Verbale del 15 Luglio 2003

Seduta n. 212

  L’anno duemilatre e questo dì quindici del mese di luglio alle ore 10.40 nella sala delle adunanze del Palazzo Comunale di Livorno, a seguito di invito trasmesso dal Presidente del Consiglio Comunale a ciascun Consigliere Comunale in data 10/07/2003 si è pubblicamente adunato il Consiglio Comunale per la trattazione degli argomenti iscritti  nell’elenco segnato in atti comunali n. 57933 regolarmente trasmesso a ciascun componente il Consiglio medesimo. 

   Presiede il Vice Presidente del Consiglio Comunale Sig. Massimo Gulì assistito dal Segretario Generale Dr. Antonio Salonia. 

Per invito del Vice Presidente si procede all'appello nominale dei Consiglieri.

Hanno risposto i signori: 

  1 – LAMBERTI Gianfranco (Sindaco)                       16 – FUGI Silvia                                                                                             

  2 – COSIMI Alessandro                                              17 – LUCARELLI Giovanni

  3 – DI ROCCA Filippo                                                18 – SIMONTI Giuliana   

  4 – PICCINI Roberto                                                   19 – SPAGNOLO Massimo 

  5 – ALTINI Fabio                                                         20 – ARGENTIERI Giuseppe        

  6 – CORSINI Angiolo                                                  21 – SGHERRI Maria Rosa

  7 – CAVALLINI Alberto                                             22 – TAMBURINI Bruno 

  8 – BUFALINI Roberto                                                23 – CONTI Arturo      

  9 – TOCCHINI Ilaria                                                    24 – TROTTA Alessandro                

10 – NERI Anna Maria                                                   25 – VANNI Luigi         

11 – PENCO Mauro                                                        26 – GANGEMI Pasquale 

12 – SOLIMANO Marco                                                27 – BOIRIVANT Ugo    

13 – GULI’ Massimo                                                      28 – BIANCHI Enrico 

14 – MIRABELLI Federico                                            29 – BIANCHI Massimo

15 – SIDOTI Fabrizio                                                     30 – VIZZONI Luciano   

   in tutto trenta, numero valido per poter legalmente deliberare.                 

Sono stati altresì presenti, durante la seduta consiliare, gli Assessori:

1 – JARACH Paola

2 – PINI Roberto

3 – ATTURIO Alessandra 

4 – BERTINI Marco

5 – PICCHI Bruno

6 – MATTEONI Dario

7 – BALDI Alfio 

8 – BUSSOTTI Luca

9 – BENETTI Vezio

VICEPRESIDENTE
   Consiglieri presenti trenta, la seduta è aperta.

   Nomino scrutatori i consiglieri Conti Solimano e Trotta.

Si giustifica il consigliere Vincenzini.

Invito gli scrutatori a prendere posto, ricordo Conti Solimano e Trotta.

(Interventi fuori campo)

Si giustifica anche il consigliere Duranti.

ATTO N. 117 DEL 15 LUGLIO 2003

Oggetto: “APPROVAZIONE VERBALI SEDUTE PRECEDENTI”

(del C.C. del 9 e 17/6/2003)

http://mizar.comune.livorno.it/delibere/DispImage2.asp?DOCID=110003000800001010&NP=5
ATTO N. 118 DEL 15 LUGLIO 2003

Oggetto: “COMUNICAZIONI DEL SINDACO: RECENTI AVVENIMENTI GIUDIZIARI A LIVORNO”

   Sono presenti il Sindaco Dr. Lamberti, i Vice Presidenti del Consiglio Comunale Sig. Gulì e Prof.ssa Sgherri ed i consiglieri:

Volpi, Sidoti, Altini, Vanni, Fornaciari, Gangemi, Trotta, Bufalini, Cavallini, Corsini, Neri, Lucarelli, Piccini, Penco, Solimano, Fugi, Mirabelli, Tocchini, Spagnolo, Simonti, Cosimi, Di Rocca, Boirivant, Argentieri, Bianchi Massimo, Bianchi Enrico, Vizzoni, Amadio, Conti e Tamburini. 

V. PRESIDENTE
   Mi è stata richiesta una comunicazione dal Sindaco, quindi cedo subito la parola a Lui.

SINDACO

   Grazie Signor Presidente, quello che sta succedendo a Livorno è una cosa di una gravità inaudita e quindi non ho nessuna intenzione di essere né implicito nelle mie parole, di essere molto esplicito.

Non ricordo nella storia di questa città l’accusa ad un amministratore pubblico di concussione; non è mai successo, è la prima volta che succede, è una situazione di una gravità assoluta.

   Noi non siamo la città della immunità e della impunità; noi siamo una città che vuole chiarezza e presto. Non possiamo vivere in una situazione di incertezza che prima di tutto lede la dignità delle persone che sono coinvolte, in secondo piano lede la dignità della città. No impunità, no immunità per nessuno.

Abbiamo bisogno della verità e della conoscenza della verità nel più breve tempo possibile.

Nessun galleggiamento, non si può galleggiare su una situazione che Livorno non merita; su una situazione che questa amministrazione non merita, su una situazione che la storia di questa città non merita.    

   Il nostro rapporto con la Magistratura e con la Guardia di Finanza è di ringraziamento, noi ringraziamo la Magistratura e la Guardia di Finanza che operano per individuare – se vi sono – sacche di corruzione in questa città.

Fanno bene, noi mettiamo a disposizione per quello che ci è possibile tutte le carte di questa amministrazione perché questa cosa venga esaminata nelle virgole; non siamo la città delle allusioni e delle insinuazioni, nessuno se lo può permettere.

Siamo la città della trasparenza ed anche della capacità – se vi sono, se vi sono – corpi che creano condizioni di inquinamento, che questi corpi vengano espulsi dal tessuto sociale e politico della città.

   Abbiamo rispetto della Magistratura e della Guardia di Finanza, chiediamo solo una cosa che facciano presto; Livorno non può essere tenuta a bagnomaria se non per il minimo necessario. Abbiamo bisogno di sapere con la più breve possibilità di chiusura del tempo cosa davvero sta succedendo od è successo in questa città.

L’unica cosa che noi chiediamo non è l’impunità o l’immunità, è un'altra cosa; è che viceversa si conosca nel più breve tempo possibile quanto più si può conoscere e che la Magistratura – se è necessario – ci chieda quanto più ci può chiedere per conoscere come funziona questa città e questa amministrazione.

   Secondo elemento, quello personale; io non ho mai amato le sentenze sulla stampa, ho sempre avuto un’indignazione profonda. Il mostro in prima pagina, io sono nato su questa cultura, quella cioè di rifiutare il mondo diviso in buoni e cattivi e chi è arrivato ad un certo punto è entrato nella rosa dei cattivi il mostro in prima pagina.

Questo non può essere Livorno, nemmeno questo.

   La lettura di un titolo che mi ha ferito profondamente, io sono stato due giorni fuori Livorno per motivi familiari, per assistere i miei genitori che sono molto anziani, tornare e trovare un titolo “le mazzette al tavolo del ristorante” è stato un pugno nello stomaco. E qui io mi raccomando al Magistrato, anche da questo punto di vista.

Un’operazione di indagini di questo tipo non so le notizie chi le raccolga e come le raccolga, non è affar mio; ma un titolo sulla stampa nazionale “le mazzette al tavolo del ristorante” è un pugno nello stomaco della città.

È un pugno nello stomaco del sottoscritto, è un pugno credo nello stomaco di tutto il consiglio comunale; è una sentenza sul giornale. 

Questo non può durare a lungo, è una cosa che va chiusa rapidamente; sono due persone, due famiglie, mogli, figli, genitori, non si può giocare con la pelle della gente così, non è possibile, mi rifiuto di accettare una cosa del genere, mi rifiuto. 

Quanto più conosco quelle persone e tanto più conosco non la sofferenza loro, perché guardate siamo grandi e vaccinati e se qualcuno poi erra paghi il “fio” dei suoi errori; ma io mi immagino la situazione delle famiglie, dei figli, delle mogli, non è possibile, non si possono fare sentenze sui giornali. No, le sentenze sui giornali no! 

È  una logica giustizialista che io non condivido, assolutamente; ma poiché abbiamo detto prima no all’immunità, no all’impunità, c’è un solo modo perché non si facciano sentenze sui giornali e cioè che si concluda il percorso che la giustizia ha avviato nel più breve tempo possibile, facciano presto, qui nessuno si sottrae, anzi.

   Il rispetto delle persone, fino a prova contraria, per me cresce ancor di più nel fatto che Pasquale Guzzini ha deciso di sospendersi e lo ha deciso un minuto dopo la conclusione della ispezione. È venuto da me e mi ha detto “io non posso continuare la mia attività in questa situazione”. Gli ho detto “Pasquale, attento, perché la tua coscienza la conosci tu non io e non faccio il giudice, devi fare in maniera che la tua situazione personale non incida sulla vita della città; cioè che non ci sia nessun tipo di situazione che crei danno alla città, ma al tempo stesso ci deve essere rispetto per te, per la tua persona, per la tua famiglia”.

L’esito è una lettera, e queste questioni le abbiamo discusse con Pasquale Guzzini in giunta sia il giorno stesso che stamattina.

   Pasquale mi ha scritto una lettera, la leggo: “La gravissima vicenda giudiziaria che mi vede coinvolto mi spinge a confermarti la richiesta di sospendermi da qualsiasi attività allo scopo di non intralciare in nessun modo l’attività giudiziaria né pesare sull’attività dell’amministrazione per una presenza che potrebbe apparire sul piano politico inopportuna nella determinazione di decisioni inerenti a questioni che abbiano attinenza con l’oggetto della informazione di garanzia da me ricevuto.

Consentimi, altresì, di esternarti la personale esigenza di porre attenzione totale alla vicenda.

Rispetto a quanto riportato su alcuni organi di stampa, ti prego di prendere atto della seguente mia dichiarazione, che è virgolettata, “protesto la mia totale innocenza in relazione al reato di cui all’articolo 317 del Codice Penale, oggetto della informazione di garanzia che mi è stata notificata”.

Quindi la giunta ha avuto modo anche di avere, e lo ringrazio – non era dovuto questo – ma il gesto di attenzione di Pasquale Guzzini nei confronti miei e della Giunta è notevole, non ha parlato con la stampa perché i suoi legali lo hanno consigliato di non farlo, ha parlato col Sindaco ed ha parlato con la Giunta ed ha consegnato a loro un modo per parlare alla città.

   “La scelta di non rilasciare alcuna dichiarazione pubblica è motivata dalla volontà di mettermi a completa disposizione dell’Autorità Giudiziaria. Circa i tempi della mia richiesta di sospensione, poiché al momento non ho altra notizia che l’informazione di garanzia, sarà mia cura informarti appena avrò conoscenza di un quadro complessivo della vicenda allo scopo di valutare l’opportunità di decisioni diverse, questione quindi di giorni”.

Mi fa piacere per dirlo però non vorrei,  c’è un appunto a penna che dice “un sincero grazie per il modo e la fermezza con cui stai gestendo la vicenda”.

Vi devo dire che queste ultime parole sono per me un elemento, un briciolo di commozione perché le persone vanno rispettate.

   Un dato è certo, che nella fermezza e nel modo in cui ci stiamo – tutti insieme, tutta la giunta, nessuno escluso, Dario Matteoni, Vezio Benetti, Picchi, la Vice Sindaco, Marco Bertini, Alessandra e gli altri – lo dico perché non c’è nessuna distinzione nemmeno di una virgola dentro la giunta su questo – insomma noi abbiamo apprezzato, diciamolo in termini politici, la piena assunzione di responsabilità di Pasquale Guzzini ed i tempi rapidi che Pasquale Guzzini ha dato alla sua assunzione di responsabilità.

Credo che sia un modo per recuperare un rapporto con l’opinione pubblica che è importantissimo.

   Guzzini ci ha anche detto un’altra cosa: “Caro Sindaco, non ho mai chiesto né ricevuto danaro”, Guzzini ci ha anche detto questo.

Spero che questa affermazione possa essere dimostrata nella maniera migliore.

   Nel merito: noi continuiamo a lavorare come e più di prima perché la città ha bisogno di essere guidata con fermezza e dignità. Aree PEEP, assegnazione di aree PEEP, non abbiamo assegnato aree PEEP dal 2000, purtroppo gli eventi che si sono succeduti hanno rallentato questo processo, l’Assessore Pamela Ognissanti seguiva questa partita, allo stato abbiamo richieste di aree PEEP da parte delle cooperative CEF 91 negli anni 2000, Livorno 89 2000, Santa Barbara negli anni 2001, Cooper Livorno 2001, Nazario Sauro 2002, …… 2002, Le Querce 2003, Promocasa 2003.

Proprio a fronte di sollecitazioni, del tutto normali perché mi sembra tranquillo, di cittadini che vogliono la casa e cittadini che si trovano dentro le cooperative, la cooperazione è una risorsa di questo territorio non è una fonte di malaffare, naturalmente fino a prova contraria.

   Io ho fatto fare all’Architetto Pacciardi, con un appunto, un’istruttoria – che è in corso – sulla precisazione delle assegnazioni e delle precedenti, cioè prima ancora che ci fosse l’avvio di questa inchiesta, c’è stato dati alla mano una richiesta da parte mia di avere una illustrazione prima di procedere a qualsiasi tipo di assegnazione ancorché sollecitate legittimamente dagli interessati, in qualsiasi angolo o spazio della città, non mi interessa, una ricognizione sulle assegnazioni degli anni precedenti al 2000, per arrivare a portare alla giunta e poi ovviamente un’informazione al consiglio su come si assegnano le aree PEEP.

Le aree PEEP non si assegnano al lotto, si assegnano sulla base di criteri o bandi pubblici laddove vi sono dei finanziamenti regionali ai quali fa riferimento e c’è un bando pubblico attualmente in corso; oppure laddove ciò non sia, attraverso criteri oggettivi ed ho detto Promocasa, Le Querce, Coabiter, Nazario Sauro, Cooper Livorno, Santa Barbara, Livorno 89, CEF 91, sono le domande giacenti nell’amministrazione.

Ovviamente è evidente che se qualcuno avesse idea che su qualcuna di queste pratiche c’è qualche pressione indebita farà bene a dirlo al Magistrato, oltre che a me.

Per quanto mi riguarda, le pratiche sono queste; nessuna di queste ha avuto un’assegnazione di un’area negli ultimi tempi.

   Secondo elemento, Salviano 2: io presiederò la commissione edilizia giovedì pomeriggio con all’ordine del giorno questo problema, ci sarà qualcosa che non merita una risata Gangemi, ci sarà qualcosa, io presiederò la commissione edilizia, io sono molto, molto, molto appesantito e colpito da questa vicenda…………

(intervento dall’aula del consigliere Gangemi)

………io non ci rido, poi mi risponderai, ti chiedevo solamente il rispetto di non ridere su quello che dico, ti chiedevo solo………(interruzione nella bobina)…………

V. PRESIDENTE 

   Consigliere Gangemi per favore non interrompa.

SINDACO

   ……..come si fa a ridere non lo so, come si fa a ridere! Salviano 2: io giovedì pomeriggio presiederò personalmente la riunione della commissione edilizia, la presiedo io, perché in commissione edilizia continueremo l’istruttoria su Salviano 2.

Non c’è nessun atto che attiene allo stato alla procedura dell’amministrazione rispetto a questa pratica; naturalmente sarà occasione per esaminare ogni virgola ancora di più.

   Su Salviano 2 il percorso, e bisogna che lo sappiano tutti, lo sappia anche chi parla del mondo della cooperazione in modo sbagliato, c’è stato un lavoro sereno, rigorosissimo, insieme alla circoscrizione competente, c’è qui presente il presidente della commissione che ci ha perseguitato nel richiederci realizzazioni di interesse pubblico aggiuntive a quelle iniziali, è vero.

Ci sono stati mesi di lavoro in cui con una serie di passaggi in giunta ed in commissione abbiamo richiesto al mondo della cooperazione di più rispetto a quanto i piani e le regole consentivano.

Abbiamo usato uno schema, tipo quello della Porta a Terra, per il quale abbiamo chiesto più di quanto era l’onere di urbanizzazione previsto dalla legge; ci siamo interrogati a più riprese su quei progetti solo su una cosa, non su chi li faceva ma sul fatto che facendo quel villaggio si potesse fare tesoro di precedenti esperienze e realizzare interventi di  maggior qualità.

I colleghi della Giunta, tutti, da Roberto Pini che parlava di scuola a Marco Bertini che parlava di questioni del sociale, della vita di relazione e quant’altro, a Bruno Picchi che parlava di viabilità o a Dario Matteoni che parlava di qualità del progetto, abbiamo posto questioni su questioni non per avere mazzette, per dare in termini pubblici, di garanzia pubblica, aree di migliore qualità in quella zona.

Io ho avuto molti rapporti, solo in Comune, ovviamente, e questo è un altro aspetto, ma solo in Comune e mai da solo, perché è sempre stato un rapporto di collaborazione, con gli esponenti di quelle cooperative, il mai da solo non è perché abbia paura di loro, il mai da solo è legato al fatto che erano riunioni di lavoro collegiali, tutto qua, nei quali li abbiamo chiesto sempre di più e non li abbiamo  fatto sconti di nessun tipo, non abbiamo assegnato nessun’area, non c’è proprio niente da ridere, non abbiamo assegnato nessun’area per Salviano 2, abbiamo preso atto di una titolarità del bene patrimoniale.

Abbiamo preso atto di un trasferimento di una titolarità dall’area del nuovo centro all’area di Salviano 2 con una cospicua riduzione dei valori, dimostrabile davanti a tutti, una cospicua riduzione dei valori tra le aree che avevano in proprietà  sulla zona del nuovo centro e le aree che avrebbero utilizzato nella zona di Salviano 2 a danno della cooperativa.

La cooperativa non aveva da pagare niente a nessuno perché l’unica cosa che aveva l’aveva già avuta, aveva avuto la titolarità della realizzazione; se poi quelli della cooperativa sono un po’ fessacchiotti e fanno i regali è un problema loro, ma non avevano nessun motivo per interferire su un percorso che invece era arrivato a conclusione o stava arrivando a conclusione. Cosa diversa è l’equilibrio nel mondo della cooperazione, l’equilibrio nel mondo degli imprenditori, l’equilibrio nel mondo delle professioni.

Ci ho fatto i capelli bianchi, Ugo te lo ricorderai, tu eri un giovane avvocato ed io un giovane assessore, in commissione edilizia; e devo dire che anche lì eri pignolo assai, fin dalle prime armi.

   Ci sono tematiche proprie di qualsiasi realtà, di intrecci, rapporti, sistema di relazioni nel mondo degli imprenditori, nel mondo delle cooperazioni, nel mondo delle professioni; ma questa cosa, guardate, se è fuori dell’amministrazione che male c’è? Ci saranno certo professionisti che ambiscono a fare un progetto e professionisti delusi perché non fanno quel progetto e professionisti che sono di moda un anno e non sono di moda l’anno dopo; c’è il periodo del professionista X ed il periodo del professionista Y. 

Ci sono le fasi in cui l’edilizia privata è frequentata dall’Ingegner Pinco o dall’Architetto Caio, questo avviene normalmente; il problema non è questo.

Il problema bisogna che ci sia un recinto insormontabile tra quello che accade all’interno di un mondo del privato che ha tutti i diritti per realizzare le intese che vuole e la pubblica amministrazione; questo recinto deve essere insormontabile.

Lo è sempre stato, se non lo fosse stato per un solo secondo sarebbe una lesione profonda della corretta amministrazione.

È questo il recinto che non può essere superato, l’intreccio tra politica ed affari; è questa la questione che abbiamo davanti a noi.                 

   Qualcuno mi ha chiesto due anni fa in un’intervista nella quale parlavo di due cose; parlai di un fatto al giornalista Lancisi che mi chiedeva “ma Livorno che città è? una città in movimento o seduta?”

Gli dissi guarda, secondo il piano regolatore che abbiamo fatto – allora non c’erano né Vitelli né altri alle viste – abbiamo potenzialità di grandi investimenti nei settori urbanistici e quindi sarà una città che si muoverà e si muoverà fortemente; era una previsione un po’ ottimistica ma non azzardata. Ed allora, mi chiese il giornalista, tu individui dei problemi da questo punto di vista ed io dissi “beh – come diceva Andreotti – a mantenere la propria verginità per una donna vecchia e brutta è semplice, quando si è giovani e belle è più complicato”.

   Ed allora citando Andreotti solamente in punta di preoccupazione di un sindaco, è ovvio che il momento in cui si attivano grandi capitali che per fortuna si attivano dobbiamo stare con gli occhi aperti. Questa fu la cosa che dissi, il titolo fu “rischio corruzione, etc.”; il mio partito mi chiamò nella direzione “ci spieghi cosa intendevi dire” e spiegai – te lo ricordi Alessandro – papale papale questo; che non era una previsione di reati, era una situazione.

   Ora, poiché questa situazione è quella di una grande messe di investimenti che per fortuna sono sul nostro territorio, occhi aperti dieci volte; io ed i miei collaboratori lavoreremo perché questa operazione vada in porto – non in senso del porto – in porto nel senso di conclusione nel più breve tempo possibile.

   Porteremo a conclusione anche le altre partite, quali sono le carte – vi dico questa ultima informazione e poi sto zitto perché l’ ho fatta troppo lunga – che sono state requisite dal magistrato: c’è stata questa su Salviano 2, tra l’altro mi dice il Segretario abbiamo le carte per procedere dal nostro punto di vista sulla istruttoria, quindi procederemo ed io e qualche collega della Giunta che mi darà una mano presiederemo la commissione edilizia ed andremo avanti rapidamente portando le questioni in consiglio comunale.

   Non ho la delega di Maltinti, la delega di Maltinti è stata trasferita papale papale all’Assessore Picchi ed un pezzettino all’Assessore Bussotti, gli animali, lui ha tentato di divincolarsi il più possibile ma non gli è riuscito; gli animali se ne occupa Bussotti.

   Sono state sequestrate pratiche che riguardano Mega Immobiliare relativa all’area di trasformazione dei servizi di Via Gramsci, poi le questioni di Salviano 2 che ho detto, la cartella intestata sulle aree PEEP l’assegnazione delle aree PEEP che vi ho letto, vi ho letto anche l’appunto che avevo scritto quindi nessuna concessione non era un problema politico era un problema di graduatorie, la politica e le graduatorie non vanno d’accordo; la politica fa i criteri per le graduatorie, poi la gestione delle graduatorie i computer, personal computer. Poi Coteto, Salviano e poi ci sono le cooperative di cui ho parlato.

   Credo di aver detto tutto, comunque i consiglieri possono avere a disposizione il verbale relativo al rilascio del verbale della Guardia di Finanza e quindi se qualcosa in queste cose scritte a mano mi sono passate.

   Concludo davvero, l’ ho fatta lunga, l’ ho fatta lunga e credo di aver detto tutto; quindi un appello forte, grande, grande come una casa o una grande area PEEP. 

Noi abbiamo negli ultimi giorni rivendicato la dignità di questa città di fronte a rapporti anche con altri livelli istituzionali che calpestavano il ruolo della città e la sua dignità.

Oggi mi permetto di rivolgere un appello, da un lato ai cittadini di Livorno: non credano che la politica è questa, non credano che c’è un mondo nel quale non c’è coerenza, linearità, correttezza, non credano che Livorno sia una città inquinata; ma se qualche elemento c’è di inquinamento la Magistratura ce ne dia conoscenza al più presto perché noi stessi ci si faccia carico dell’isolamento di questi livelli di inquinamento. Un organismo sano può separarsi agevolmente anche da cellule cancerogene, come siamo noi come organismo sano; non sappiamo se ci sono cellule cancerogene, ma se ci fossero noi saremmo in condizioni di separarcene nel più breve tempo possibile, nella maniera più rigorosa per consentire all’organismo di continuare a camminare velocemente.

   Infine, spero che nessuno in un’occasione come questa voglia strumentalizzare un fatto che riguarda ancora delle persone che fino a prova contraria sono persone per bene e persone che meritano di essere tutelate nei confronti della loro dignità.

Nei confronti delle pratiche dell’amministrazione ne rispondo fino in fondo e fino all’ultima virgola e cercheremo di fare tutti gli atti che avevamo previsto di fare entro la fine di questo mese.

Ce n’è uno più di ogni altro a cui teniamo, la Porta a Mare; ne parleremo subito dopo e su questo credo che il consiglio comunale non possa dilazionare l’agenda che si è posta, così come non deve dilazionarla su nessuna delle altre pratiche che abbiamo davanti a noi e che sono importantissime.

   Un ultimissimo tassello, le deleghe: non intendo arrivare in fondo a questo mandato avendo assunto tutte le deleghe della Giunta perché mi sembrerebbe un po’ eccessivo, noi abbiamo bisogno di qualche giorno di riflessione, in questi giorni non possiamo perder tempo.

Credo la maggioranza sarà compatta nel ritenere che un momento come questo merita forte coesione, merita forte coesione non per salvaguardare Pincopallino, il Sindaco od altri, perché sono i problemi che richiedono forte coesione, ci sono atti che in periodi di tranquillità e di normalità non hanno nessuna rilevanza anche differenziazioni, atti che durante un momento di questa delicatezza richiedono si l’affermazione delle proprie idee ma attenzione perché non si può giocare oltre sulla sensibilità e quanto manifestiamo di noi come maggioranza.

Ci vuole una formidabile coesione della maggioranza sui progetti ed una forte responsabilità del consiglio comunale.

   Davide Cecio, Davide Cecio per me è una spina in più nel cuore perché ho un rapporto di amicizia e l’ ho individuato in più riprese come uno dei giovani emergenti politicamente di questa città.

Credo che Davide Cecio stia vivendo un momento difficilissimo, connesso anche alla sua giovane età; guardate, la giovane età è una cosa rischiosa, è una cosa che dà grandi entusiasmi, grande voglia, grande anche fantasia e capacità ma ci fa trovare di fronte a momenti duri anche a volte disarmati.

Io vorrei rivolgere a Davide Cecio un pensiero, non come Presidente del Consiglio, nemmeno come esponente di primissimo piano di un partito importante, ma come Davide Cecio, da Gianfranco Lamberti a Davide Cecio, da uno che è andato al suo matrimonio e lo ha visto in un momento di grande felicità e di grande gioia; io ho vissuto quel momento e francamente mi dispiace per tutto quello che sta succedendo.

Io voglio dire a Davide, Davide la politica è innanzitutto dignità, dignità di ciascuno di noi, la possibilità di andare a testa alta sempre e comunque, la possibilità di dire “io ad un certo punto anche un ruolo prestigioso ed importante posso distaccarmene un momento perché prima di tutto c’è la mia dignità” e ripeto non consideratelo un ragionamento politico; consideratelo un ragionamento di uno che ha l’età di mio figlio ed al quale direi – se potessi parlarci a casa mia – “Davide, prenditi una pausa di riflessione e difenditi fino in fondo, non tollerare che nessuno leda la tua dignità, non tollerare che nessuno possa pensare che tu sei legato ad un incarico, non tollerare, sarebbe il peggio che ti può succedere quello che la città ti individui come uno che vuole per forza stare in un posto. No!”

   Ripeto, ve lo dico con tutto il cuore, non fate di queste mie parole un uso politico, fatene un uso personale, da uomo a uomo; e credo che chiunque di noi possa dare questo consiglio a Davide, parlo delle sue questioni pubbliche ovviamente non di quelle private, di partito, non mi permetto.

Su questo credo che la lettera di Pasquale Guzzini sia per Davide un elemento di riflessione molto importante e credo che possa Davide fare una riflessione analoga nello stesso  modo e con la stessa serenità.

Davide tu sai quello che hai fatto e come io sono convinto tu non avrai fatto niente di quello che ti si dice, a maggior ragione hai interesse a liberare di ogni altro ragionamento la tutela della tua dignità, di quella di tua moglie, di quella dei tuoi genitori.

V. PRESIDENTE
   Possiamo aprire il dibattito sulla comunicazione appena effettuata dal Sindaco. Ricordo ai consiglieri che a norma di regolamento può intervenire un consigliere per gruppo.

Ho due prenotazioni da parte dello stesso gruppo, interviene il consigliere Tamburini, prego.

TAMBURINI

   Sinceramente a me in Consiglio comunale non piace assolutamente affrontare queste vicende, piace parlare di politica, confrontarsi in maniera anche forte con le forze della Maggioranza ma sempre e soltanto sotto l’aspetto politico ed amministrativo, vicende giudiziarie mi dà quasi un senso di fastidio parlarne.

In questo campo poi io penso che non si debba mai giocare né strumentalizzare alcuna vicenda, è in ballo l’onore, la dignità, la vita stessa di una persona e dei propri familiari.

Anch’io ho molto rispetto per la Magistratura, per la Guardia di Finanzia. Sinceramente non me la sento di ringraziare, chiunque fa il proprio dovere o ritiene di fare il proprio dovere merita rispetto ma ringraziamento mi sembra eccessivo. Concordo con il Sindaco però con la seconda parte dell’intervento, quello del mostro in prima pagina, quello è una cosa che anch’io non sopporto nella maniera più assoluta.

Io non sono garantista, io sono iper garantista, io odio, odio veramente i processi sommari, le sentenze preannunciate. Non voglio ora affrontare il problema di Tangentopoli, entreremmo in un campo in cui potrebbe poi nascere una polemica che sinceramente non mi sembra opportuna in questa giornata, comunque io crederò alla colpevolezza quando vedrò quel famigerato nastro di cui tanto si parla.

Un accenno però consentitemelo, io mi ricordo sempre, penso voi tutti lo ricordiate, un nastro dove sembrava che ci fosse la registrazione esatta, coerente, corretta di tutto ciò che si diceva determinati magistrati, la prova certa delle mazzette passate dall’uno all’altro, poi improvvisamente si è scoperto che questo nastro esisteva ma era quasi inutilizzabile, non erano registrazioni su nastro ma erano appunti su foglietti, poi quando la Procura di Perugia è andata a chiedere il nastro alla Procura di Milano guarda caso il maresciallo che aveva in mano il nastro lo ha fatto cadere, gli è caduto, si è spaccato in mille pezzi e di quel nastro non se ne sa più nulla. Hanno fatto una prova, hanno fatto cadere un CD cento volte e non si è mai rotto, quello evidentemente la statistica ha le sue regole, i suoi scherzi del destino, quello improvvisamente si è rotto.

Io vorrei sempre ricordare a tutti in vicende come queste il caso che mi ha colpito veramente più di tutti, quello che ha modificato anche in parte possiamo definire la filosofia, l’orientamento, la cultura: il caso Tortora. Io sempre in questi casi ricordo che non si è mai colpevoli fino a dimostrazione finale.

Veramente io credo, lo sostengo, ognuno di noi è responsabile e verrà dichiarato responsabile, sarà dichiarato colpevole soltanto fino al terzo grado di giudizio, prima processi e sentenze preannunciate mai.

Una notazione comunque consentitemela, la singolarità del caso, e questa io l’ ho notata e vi rendo partecipi. Cinque giorni dopo il Congresso della Margherita, quattro cinque giorni dopo il congresso, margherita lanciata, margherita che afferma attraverso il suo segretario che si sente pronto per condurre anche una città importante come Livorno, cinque giorni dopo arriva la mazzata, il vertice della Margherita viene demolito, soltanto il vertice della Margherita.

Io ormai da vecchio non credo più alle coincidenze, può darsi che questo sia uno di quei pochi casi in cui anch’io posso sbagliarmi.

   Grazie.

V. PRESIDENTE
   Grazie consigliere Tamburini, la parola al consigliere Vizzoni.

VIZZONI

   Naturalmente raccolgo l’auspicio del Sindaco di una pronta soluzione della questione di cui stiamo trattando perché come ha aggiunto i problemi della città possono essere definiti epocali e richiedono una attenzione particolare da parte di tutti i cittadini ma soprattutto da chi li rappresenta e cioè dai consessi comunale soprattutto e provinciale.

Quindi noi dei Socialisti democratici siamo per continuare a dare tutto il nostro contributo per raggiungere i livelli migliori di sviluppo della città in questo momento in cui diverse circostanze sono risultate sfavorevoli e in cui lo stesso cambiamento di economia, la famosa economia di mercato, rischia di peggiorare la situazione di chi non è sulla testa dell’onda di questo tipo di economia.

A questo proposito noi crediamo di aver dato per quella che è la modesta entità della nostra forza, tutto quello che era possibile in fatto di forze e di entusiasmo, dobbiamo riconoscere che qualche volta abbiamo levato qualche voce in dissonanza quando ci è sembrato che i nostri principi riportati nel programma, non fossero proprio seguiti con attenzione, e questo noi continueremo a fare, nella piena coscienza di aiutare chi livornese ha maggiore bisogni perché chi non è nella condizione di bisogno il modo di superare gli ostacoli lo trova tranquillamente.

E’ stato parlato del mostro in prima pagina ed io credo che qui sarei falso se non dovessi esprimere che qualcuno prima di oggi ha sperimentato in maniera pesantissima questa esperienza, quando la mamma entrò in camera mia col giornale cittadino e a tutta pagina c’era scritto: Il professor Vizzoni, evasore fiscale con il Presidente della commissione  per l’evasione fiscale del Comune, rappresentante del mio partito ed io capogruppo di quel partito che era nella Maggioranza.

Era bastato molto meno di quello che sta succedendo oggi, cioè avere…

(Cambio bobina)

su qualche dissonanza su certe soluzioni che si andavano creando per certi problemi di allora, eravamo nel ’77, e ritrovarci in questa situazione alla testa di un elenco fatto di nomi di macellai, perché accanto c’era la professione, e alla fine c’era il mio nome con scritto pediatra.

Naturalmente anch’io ho avuto la casa rovesciata dalla Finanza ed ebbi la gradita esperienza di vedere che certe istituzioni andavano sulla base non delle apparenze ma dei fatti, per cui fu accertata la mia completa estraneità da parte dell’Intendenza di Finanza e della Guardia di Finanza, ma nessuno ne ha più parlato per cui guardiamo bene anche ai comportamenti perché purtroppo la politica non è come quella che io ho sempre vissuto da bimbetti per gli insegnamenti della mia famiglia e per le esperienze fatte durante la guerra e successivamente affrontando tutti i miei problemi e quelli della mia famiglia, che sono anche gravi, personalmente, senza chiedere l’aiuto di nessuno, ebbene fu accertata la completa estraneità ma nessuno poi ha detto più nulla. 

Guardate bene che io credo di non aver guadagnato quasi nulla in vita mia, e lo posso dire tranquillamente. Nello stesso periodo di professione qualcuno, lo ha detto la stampa in questi giorni, si è permesso il lusso di avere settecento appartamenti, con la stessa professione, e di comprare un terzo delle azioni dell’Unità…. stamani c’è aggiunto che qualcuno compra anche una grossa parte di una casa di mode.

Quindi facciamo in maniera che poi si pubblicizzi anche quello che è stato il risultato di tutto perché per qualcuno può bastare aver buttato merda addosso come si suol dire, e a questo io non ci starei.

Comunque mi avvio alla conclusione auspicando appunto una chiarezza più rapida possibile e auspicando, questo è un auspicio che faccio io a nome del mio partito, che la politica diventi più serena, agevolando per quelli che sono i nostri principi le categorie più deboli, arrivando al top delle aspirazioni nel mio partito, cioè quello di mettere tutti i cittadini nelle stesse condizioni di poter esprimere la propria personalità e la propria potenzialità, cosa che ancora purtroppo non si è raggiunto nel nostro paese, e nemmeno nella nostra città.

   Grazie.

V. PRESIDENTE

   Grazie consigliere Vizzoni, la parola al consigliere Boirivant.

BOIRIVANT

   Signor Presidente, signor Sindaco, signori consiglieri, dopo quello che è successo mi consentirete un attimo di emozione e di amarezza, però non provo alcun disagio, vi dico la verità, che disagio lo prova chi non si sente adatto al ruolo che ricopre, lo prova chi ha timore per qualcosa. Non provo disagio, assolutamente, provo un profondo dispiacere, perché sono stati colpiti così duramente, senza possibilità di difesa, di replica immediata, due amici, due amministratori, due persone che comunque hanno dedicato la loro attività per questa città, e dicevo sono stati colpiti senza replica e senza difesa perché voi sapete perfettamente che l’informazione di garanzia dovrebbe essere uno strumento che consente all’indagato di approntare la propria difesa e invece sempre più spesso ritroviamo nella informazione di garanzia una sentenza da parte della società che anche da parte dei media viene in qualche modo indirizzata emette sostanzialmente una sentenza senza appello.

Ma ora io vi dico, non lo dico io ma lo dicono giuristi, lo dicono avvocati, lo dice la gente comune che si occupa di queste cose , non soltanto di processi ma della vita di tutti i giorni, che un processo non deve partorire necessariamente un colpevole, un processo è uno strumento che deve servire per arrivare alla verità, per quanto è possibile, per quanto è più possibile.

Questa verità che io ho chiesto in prima persona al giudice procedente, che venga accertata nel più breve tempo possibile. La prima cosa che ho fatto lunedì mattina è stata quella di salire le scale del Palazzo di Giustizia, di parlare col Sostituto Procuratore che ha l’indagine e di chiedere una grande celerità nella definizione delle indagini preliminari, ma ho chiesto anche un grandissimo rigore perché non si può uscire da questa vicenda col dubbio, o ci si esce del tutto o non ci si esce affatto, non sono ammessi sconti.

Vedete io credo che non sono in grado francamente di consigliare cosa debba fare Guzzini, cosa debba fare Davide, io credo che siano le loro coscienze, la loro sensibilità che deve rispondere al momento, e le coscienze e la dignità non si dismettono, non si dismettono mai, si può rinunciare ai posti ma non si dismette mai la coscienza e la dignità delle persone, come non si dismettono le idee.

Il nostro congresso di appena una settimana fa ha dato degli imput alla politica livornese, ha dato delle idee che non vengono rinunciate per un fatto ancorché grave come quello che è successo, non si dismettono le idee, e allora questo ruolo che la margherita ha avuto fino ad oggi in città, coesa ad una Maggioranza nella quale crede ma altrettanto forse inquilino scomodo perché più volte ci siamo trovati con assoluta dialettica costruttiva a discutere di tutti i problemi della città, verrà mantenuto, e verrà mantenuto con estrema dignità, con estrema risolutezza, con assoluta condivisione dei problemi e con assoluta condivisione degli obbiettivi.

Pertanto io credo che noi come Partito della Margherita non potremmo che aiutare Davide e Pasquale se non continuando a fare quello per il quale siamo stati e riteniamo di essere chiamati da coloro che ci hanno votati.

   Grazie.

Applausi dall’aula.

V. PRESIDENTE
   Grazie consigliere Boirivant, la parola al consigliere Massimo Bianchi.

BIANCHI MASSIMO

   Signor Presidente, signor Sindaco, devo dire che questa è una delle sedute alle quali nessuno di noi vorrebbe partecipare. Noi abbiamo due obblighi, il primo quello, mi sembra fosse compreso nella parola del Sindaco, quello di sapere che noi siamo un livello istituzionale e il sangue del naso per chi pensasse di abbassare questo livello, è quello che poi finisce in bocca. Il nostro compito è quello di difendere l’immagine della città e delle istituzioni da una vicenda che non possiamo noi giudicare, non ci possono essere giurie popolari, locandine, risolini, non sono vicende che fanno bene comunque perché rischiano di scheggiare nella opinione pubblica l’immagine della vita politica che dovrebbe essere confronto di valori, di idee, certo di ambizioni personali,  ma che non può essere ridotta al livello di un ladrocinio o delle mille voci che naturalmente mi immagino in queste ore saranno uscite.

Questa cosa visto che ne parlava Luciano, chi l’ ha vissuta sa che molti di noi in più occasioni hanno avuto…

(Interruzione nella registrazione)

Io devo dire la vivo male perché mi ricordo che ci sono stati passaggi della nostra vita in cui le persone perbene vennero omologate ai malavitosi e non si fecero tutte queste distinzioni e tutti questi mottetti. Mi ricordo nell’81, andatelo a leggere, il giornale del primo di luglio dell’81, andatelo a leggere, oppure leggete il giornale del settembre del ’93. vedete si può capire come mai  vi è una partecipazione, perché chi non ha da temere, ed io in questo mi ritrovo perfettamente in quello che ha detto il Sindaco, la verità.. ma nemmeno tenerezza, la verità.

Però dato che io la pensavo allora come ora, che un cittadino è onesto fino a quando i tribunali della Repubblica, per il rispetto che si deve ad uno dei poteri dello Stato, non abbiano certificato il contrario. Tutto il resto, è giusto che un cittadino che è imputato possa difendersi, sempre dovunque, con ogni mezzo, è quando si sono fatti i processi di massa, sugli angoli, sulle strade, e quando ad esempio si è messo nell’elenco dei cattivi anche quelli che avevano potuto dimostrare che non ci poteva essere la omologazione ai malavitosi. Ricordiamoci le liste, si sono gettati al pubblico ludibrio cittadini perbene che vennero omologati ai malavitosi che se ci sono stati sono quelli che sono stati acquisiti dai giornali e non sono i Di Pietro in questa lista che devo dire francamente non ho sentito le dichiarazioni, è sempre lo stesso clichet del giustizialismo che non credo vada mai bene, non valeva allora e non vale nemmeno oggi.

Allora io credo che fino a prova contraria siamo in presenza di episodi i cui contorni, i cui contenuti debbono essere chiariti attraverso regolari processi.

Io so bene che quando mi riferivo al passato mi riferivo al fatto che poi spesso la gente viene portata a dare giudizi e per come venga la sentenza la persona si è trovata il mostro di turno, ci sono esempi da questo punto di vista in tutta Italia, ci sono amministratori perbene che la mattina lessero sui giornali che erano avviso di garanzia che dovrebbe essere una tutela e invece è diventata l’anticamera della sentenza, che dopo otto anni di processo erano finiti nell’ultima, accanto ai necrologi, per non aver compiuto il fatto.

Bisogna avere grande equilibrio in queste cose.io tra l’altro ho un copyright… 

(Interventi fuori campo)

vedi Gianfranco, io la lessi l’intervista che tu rilasciasti, come ho letto, anche se non mi sono state inviate perché io sono Minoranza, la più piccola, le lettere del Corvo sono andate alla Maggioranza, a me le hanno fatte leggere componenti di Maggioranza; voi ricordate che io mi alzai in…

(interventi fuori campo)

No, ora ci arrivo, abbi pazienza.(interventi del Sindaco fuori campo)

Fammi finire, bravo. 

Io mi alzai denunciando un.. che era fatto di figlioli, di mogli, che era fatto di questioni che con la politica non ci entrano niente, che era fatto di lettere.. voglio dire, un clima barbaro, con un abbassamento del livello del confronto politico che probabilmente si è sottovalutato.

(Interventi del Sindaco fuori campo)

No, mi guardo bene. Mi è venuto in mente perché me lo hai fatto venire in mente tu. 

Figurati, sarebbe anche scemo che tu ti mandassi le lettere anonime, non credo questo, non ci pensavo nemmeno. Mi ricordo che ci sono stati questi passaggi francamente secondo me gravi, perché quando poi si sottovalutano poi si rischia o di dare l’impressione che non se ne può parlare ed invece io credo che al livello istituzionale se ne debba parlare.

Voglio dire, questa cosa ci insegna io credo aldilà.

E poi una conclusione politica. Vedi nelle diversità di opinioni, nelle diverse collocazioni bisogna sempre ben guardarsi da chi vince nel relegare come nemico chi perde. Perché la tentazione che viene, non parlo della Maggioranza ma in genere chi vince ha la tentazione che se ci sono voci difformi diverse vengono criminalizzate ed allora si passa rapidamente dall’elenco dei buoni… voglio dire, di Lenzi ad esempio da una parte era diventato il mostro, dall’altra invece era il più grande operatore del mediterraneo. Bisogna sempre avere equilibrio quando si parla delle questioni politiche, mai entrare…

(Interventi del Sindaco fuori campo)

Allora si vede che tu… per rispetto.

Allora ti dico, io dico al Sindaco, credo che questa cosa ci insegni una lezione, che ci possono essere difformità di idee e invece il  rapporto delle persone deve rimanere intatto.

Invece faccio una considerazione politica. Io ho votato Cecio e lo stimo, no lo stimavo, perché io lo stimo. Quando succedono queste cose uno deve essere libero di difendersi fino in fondo, non può avere altre preoccupazioni. Libero! Ed è suo diritto, per la giovane età, di potersi difendere con ogni mezzo, in ogni posto, deve però credo compiere un gesto, un gesto di rispetto al Consiglio comunale che sia chiaro, lo dico per tutti, non è il gesto che conferma un sospetto, perché io fino a quando non vedrò scritto non ci crederò. Siamo in Consiglio comunale poi potrei dire un’altra cosa nel senso che dare un giudizio se l’episodio fosse..

Va bene, io credo che ci voglia una forma di rispetto per quella fiducia che il Consiglio comunale gli ha dato, io credo che gliela potrà ridare benissimo nel momento che io mi auguro possa dimostrare che è un abbaglio. Allora io credo che da questo punto di vista il Consiglio comunale possa rivolgersi un appello alla riflessione perché sia libero di difendersi, sapendo che non mi sembra di aver colto qui in nessun intervento meno che mai quello del sindaco la volontà  di cavalcare questa cosa.

Invece sulla tenuta della maggioranza allora si tratta di aspettare. Perché vedete ora questa cosa ha nascosto il vero motivo…

V. PRESIDENTE
   Consigliere Bianchi dovrebbe avviarsi alla conclusione.

BIANCHI MASSIMO

   Il Sindaco ricordava poc’anzi che ci sono due passaggi fondamentali, uno lo stiamo esaminando ma ce n’è un altro che è quello del bilancio consuntivo che è un documento che certifica la buona salute della Maggioranza. Avete votato insieme il bilancio, avete governato insieme per un anno, si deve certificare. E’ chiaro che noi non passeremo sotto silenzio il fatto che nei confronti di questa questione vi sia una differenziazione perché poi subito dopo chiederemmo al Sindaco quale è la Maggioranza che esprime la giunta. Lo dico.

(Interventi del Sindaco fuori campo)

no scusami, sono 15 anni…

V. PRESIDENTE
   Consigliere Bianchi, dovrebbe portare a termine l’intervento.

BIANCHI MASSIMO

   Ti ricorderai che il Consiglio comunale…

(Interventi fuori campo)

No, ma io figuriamoci, è stato sospeso 15 giorni fa…

(Interventi fuori campo)

Allora il giudizio politico lo daremo dopo.

V. PRESIDENTE
   Grazie consigliere Bianchi. La parola al consigliere Argentieri.

ARGENTIERI

   Io sono d’accordo con il sindaco quando mette per certi aspetti sotto accusa in qualche modo di titolare le notizie evidenziando sempre e soltanto aspetti fortemente negativi nella cultura del popolo in genere. Sono d’accordo con i miei colleghi e con i miei amici di partito sul fatto che non si possa condannare a priori chicchessia perché ha ricevuto un avviso di garanzia, l’avviso di garanzia dovrebbe essere interpretato solo e soltanto come uno strumento perché il cittadino si possa difendere e dimostrare la propria estraneità nei fatti che gli vengono contestati ed invece viene interpretato, questa direi è vox populi, viene interpretato in termini negativi come se fosse già un atto di condanna.

E’ una diseducazione che viene da lontano, direi da lontanissimo, forse perché alla gente piace per prima cosa individuare un colpevole per scatenare il proprio modo di pensare benevolo e sicuramente onesto e scaricare quindi su altri responsabilità delle quali magari prova anche un godimento masochistico.

Io credo che Davide Cecio in quanto rappresentante di questa istituzione e come cittadino abbia il diritto di difendersi e di salvaguardare la propria onorabilità. Ha il diritto e il dovere di difendere e salvaguardare anche l’onorabilità di questa istituzione.

Sono rimasto fortemente sconcertato nell’apprendere questa notizia e francamente ritengo …

(Il Presidente richiama l’assemblea con il campanello)

Poi quando avete finito magari…

V. PRESIDENTE
   Scusi consigliere Argentieri. Invito i consiglieri e il pubblico che hanno la voglia e la necessità di parlare di farlo fuori dall’aula, in maniera da consentire al consigliere Argentieri di intervenire tranquillamente e a noi che lo vogliamo ascoltare di farlo altrettanto.

   Grazie. Prego consigliere Argentieri.

ARGENTIERI

   Grazie Presidente.

   Il richiamo deve essere soltanto in una logica, quello di far sì che chi sta parlando abbia la serenità che gli è dovuta perché possa esprimere pienamente con chiarezza il proprio pensiero.

Dicevo il consigliere Cecio, presidente di questa istituzione, ha il diritto di tutelare se stesso e ha il dovere di tutelare anche l’immagine di questa istituzione, i contenuti stessi di questa istituzione.

E quindi la sua decisione, se ho capito bene, sollecitato anche dal Sindaco, di prendersi un momento di riflessione, io credo che non possa che essere una buona cosa affinché il consigliere e presidente di questa istituzione possa decidere con particolare serenità quello che deve essere anche il destino di questa istituzione in relazione alle cose che egli stesso sa.

Ci rimettiamo quindi in questo modo al senso di responsabilità che sicuramente Cecio ha e nello stesso tempo vorrei ricordare un altro aspetto, è vero che la sua posizione è una posizione elettiva e la posizione di Guzzini invece è fiduciaria, però ritengo di dover fare anche per quanto riguarda Pasquale Guzzini una breve considerazione, una breve riflessione perché anche Pasquale Guzzini ha ricevuto un avviso di garanzia e quindi anche lui ha il dovere e il diritto di difendersi nei termini e nei modi che riterrà doverosi e quelli a maggiore tutela della dignità della sua persona e della sua famiglia. 

Un aspetto anch’io voglio toccare, che è quello legato comunque al dolore che queste cose portano all’interno delle famiglie. Non ci sono soltanto le mogli e i figli, ci sono anche i genitori. Si tratta di famiglie per quello che mi risulta oneste, che hanno vissuto la vita con il lavoro e con grande dignità e che meritano quindi l’attenzione che gli è dovuta da persone altrettanto oneste che ritengono che vada prima di tutto salvaguardata la dignità dell’uomo, poi la giustizia farà il suo corso, ed io parlo di giustizia non di legge né DI tribunali. Mi auguro quindi che questo percorso sia quanto più breve possibile in modo da far sì che questa istituzione, le persone che di essa fanno parte possano proseguire un percorso di serenità affinché la città tutta ne possa trovare giovamento.

Un’ultima cosa: vedete è stata rinnovata, se ho capito bene, da parte di Ugo Boirivant la conferma di una adesione a questa Maggioranza. E’ un fatto politico, un fatto politico che merita attenzione. Non so se il primo atto sarà proprio questo bilancio consuntivo sul quale vi siete lacerati negli ultimi tempi, so soltanto che questa decisione presa dalla Margherita di sostegno di questa Maggioranza fa sì che all’interno della vostra coalizione possiate poi riprendere quel filo di dialogo che si era spezzato.

Ma allora mi chiedo anche perché della necessità di confortare la Maggioranza, i DS in particolare, in questa circostanza attraverso una dichiarazione di spessore politico rilevante direi per certi aspetti e mi chiedo veramente quali sono i motivi di fondo a questa dichiarazione.

Io credo che sia stata una dichiarazione che avrebbe potuto essere ovviamente rinviata ad altro momento. Io lo interpreto come un errore politico da parte di chi l’ ha fatta perché lascia aperto a tutta una serie di considerazioni, compresa quella ultima che ha fatto il consigliere Tamburini.

V. PRESIDENTE
   Grazie consigliere Argentieri, la parola al consigliere Cosimi.

COSIMI

   Se fosse possibile uno sforzo di razionalità e credo anche di necessità di freddezza in un momento come questo tenterei di mantenere rispetto a questa questione separati i due canali di riflessione e anche di sensazione. Da una parte l’essere vicini umanamente ad una situazione nella quale mi pare evidente esserci tutto quel percorso che ho sentito indicare, l’avviso di garanzia è a tutela dell’indagato e non è sicuramente un elemento che costituisce condanna, anzi; dall’altra parte una necessità che tutti abbiamo indicato di avere tutti gli elementi possibili in maniera trasparente perché questa questione possa essere conosciuta nella maggio maniera possibile. La terza questione perché si possa rispetto a questo comprendere alcune affermazioni che sono state fatte anche nell’intervista che gli organi inquirenti hanno fatto quando hanno parlato di alcune loro percezioni.

Tutto questo per dire in sostanza che è corretto non partire da una concezione che una volta già qui per un altro problema citammo, che è la questione delle famose leggi di pratile. Noi non dobbiamo dare un giudizio oggi e non siamo noi che dobbiamo politicamente fare una riflessione sui termini della giustizia, questa è una questione che non può essere ascritta alla politica. Ecco perché secondo me ci sono due questioni in ballo, da una parte quella che il Sindaco ha disegnato molto bene, la necessità di difendere l’immagine della città e delle istituzioni e dall’altra parte tutti i diritti individuali di coloro che sono indagati a difendersi per poter dimostrare la loro innocenza.

Dentro questo passaggio ovviamente abbiamo necessità tutti insieme di aiutare una riflessione che è una riflessione io credo che sia una assunzione di responsabilità. Leggo ciò che ha scritto l’Assessore –Guzzini, credo nelle parole di Ugo Boirivant di avvertire una grande presa in carico di responsabilità, non ho capito bene se anche al livello professionale perché parlava di aver salito le scale del Tribunale, dentro un percorso…

(Interventi fuori campo)

Sentivo quindi una conoscenza…

(Interventi fuori campo)

Era per capire il nesso Ugo, non era certo per…

(Interventi fuori campo)

Certamente, lo specificavo anche perché mi pareva un passaggio importante in questo senso.

La seconda questione quindi sta nella possibilità e nella razionalità della difesa di ognuno dei soggetti coinvolti, di una necessità quindi che vede fino i fondo la necessità di difendersi e dall’altra parte nel momento di riflessione anche la necessità di un gesto di responsabilità rispetto alle istituzione e rispetto alla rappresentazione di questo problema.

Lo dico perché dentro questo passaggio io non credo che ci sia un elemento diverso nella politica se non quello delle assunzioni individuali della responsabilità rispetto ai ruoli che ricopriamo, un passaggio quindi che veda il massimo possibile della difesa dentro una possibilità in questo senso di mantenere distinti i comportamenti individuali ed i ruoli istituzionali, un passaggio non banale, un passaggio che il sindaco ha disegnato molto bene da un punto di vista emozionale e anche affettivo ma che credo in questo senso dopo un momento di riflessine dovrà vedere un punto nel quale ci sarà un chiarimento anche su questa questione.

Non credo che sia opportuno rendere commiste le riflessioni sulla politica e le questioni su questo evento, si rischia di fare degli errori, si rischia di dire cose che io non voglio avere nemmeno ascoltato, ciò che ha detto il consigliere Tamburini mi pare di una gravità assoluta e anche lasciar intendere questioni che sarebbero, come dire, lesive anche della Magistratura e degli strumenti della Magistratura, non delle forze politiche…

(Interventi fuori campo)

Lo sottolineo, lesive degli strumenti della Magistratura. io credo che anche in questo forse sia opportuno che noi recuperiamo un modello di presenza all’interno del Consiglio comunale semmai fosse venuto meno che le affermazioni che facciamo spesso hanno un risvolto che non è solo un risvolto per quello che ci diciamo tra di noi ma se davvero si dovesse adombrare una questione diversa ed una finalità diversa io credo che veramente dovremmo prendere atto di una difficoltà del rapporto tra i soggetti inquirenti e le istituzioni.

Ma io credo che questo non sia vero, abbiamo detto tutti grande fiducia nella Magistratura, grande fiducia nei suoi strumenti, adombrare altre cose sarebbe sbagliato.

L’ultima questione, per non essere commisti, sentivo nell’intervento di Ugo un recupero delle idee che sono state avanzate dentro un momento importante della vita politica della città e della sua provincia, ritengo che le riflessioni che abbiamo fatto, abbiamo partecipato tutti, abbiamo dato un contributo, siano riflessioni di valore alto e che quindi diano un contributo allo svolgimento della politica e alle sue riflessioni per affrontare ciò che accadrà nel futuro. Nego completamente l’idea di un inquilino scomodo perché questa è una questione che dà una idea di una contrattualità, un elemento di competizione nella Maggioranza. Vi è un confronto aperto e tutti siamo chiamati ad avere in questo confronto la massima responsabilità per le questioni che abbiamo davanti e soprattutto per avere un punto che è quello di far comprendere bene che anche di fronte ad una situazione così difficile tutelare le istituzioni significa dare una immagine di queste che hanno un senso razionale del lavoro svolto negli anni, nel tempo, proprio perché le questioni che abbiamo davanti non sono solo il passato, non  sono solo un fatto contingente ma sono anche il futuro.

Ecco perché ritengo che le due questioni debbano essere fortemente separate, ecco perché ritengo che sotto questo aspetto la coalizione debba dare un segnale di grande responsabilità, chiederlo anche ai soggetti che in questo senso hanno avuto la ventura di essere coinvolti in questa situazione, ecco perché chiedo che si ristabilisca prima di tutto un elemento che ci faccia a tutti dare il senso del rispetto delle istituzioni nella verità e nel rispetto della Magistratura, dei suoi strumenti che è cosa che mette le istituzioni ad un livello alto e dà risposta ai cittadini rispetto a momenti di sfiducia che sennò potrebbero diventare anche, per le cose che diceva il consigliere Tamburini, linea politica di qualcuno.

V. PRESIDENTE
   Grazie consigliere Cosimi, la parola al consigliere Trotta.

TROTTA

   Io parto proprio dalla introduzione del Sindaco, dalla prima parte della introduzione del Sindaco, che ci trova sostanzialmente concordi. Anche noi abbiamo fiducia nella Magistratura e nella Finanza e riteniamo che ci sia l’esigenza di conoscere al più presto, in modo rapido i fatti e quindi credo che sia giusto anche che l’Amministrazione comunale sia da questo punto di vista a disposizione perché questo percorso che credo prima si scioglie e prima viene chiarito, ovviamente prima salva credo l’autorevolezza e il ruolo dell’amministrazione.

Credo anch’io che non mi convince le battaglie giustizialiste come non c’è un discorso di principio sulla questione della immunità ed impunità- riprendo proprio le cose, i punti che diceva il Sindaco nella sua introduzione- non ci interessa neanche fare un riferimento sul procedimento già altri lo hanno detto, che riguarda l’ambito istituzionale della Magistratura su cui credo non sia nostro compito intervenire e discutere, la cosa credo che ci debba interessare è un’altra, è capire se quello che sta accadendo è comunque un campanello d’allarme, che può essere una falsa partenza, può essere una cosa che non sta poi nella realtà dei fatti, ma comunque segnala credo un elemento su cui bisogna incominciare a discutere se dobbiamo metterla in positivo questa situazione, aldilà poi giustamente delle situazioni personali che ovviamente addolorano poi rispetto anche ai rapporti tra le persone che sono appunto anche rapporti umani e quindi ovviamente da questo punto di vista non si può che ribadire la dignità per tutte le persone che sono coinvolte, il riconoscimento di una dignità umana per le persone che sono coinvolte in questa situazione, per tutte. Però credo che questo aspetto debba farci riflettere su un nodo politico che secondo me è fondamentale, cioè questa situazione, questo campanello di allarme non sta credo da un’altra parte, non sta fuori comunque di questa città, sta in un contesto politico che bisogna comunque analizzare ripeto, per capire come si esce in avanti rispetto a questa situazione, e credo che sia il nodo, appunto anche nella nostra città ma non solo ovviamente,  ci compete oggi discutere di questo, il nodo del rapporto tra politica economia e la città. Questo è un aspetto ovviamente che non è una specificità, una originalità livornese, è un nodo credo che non bisogna dare per scontato, bisogna credo affrontare seriamente e su questo aprire un dibattito, se vogliamo ripeto uscire in avanti in questa situazione, non credo poi rimanere attestati su una situazione che non ci permette poi di chiarire fino in fondo quella condizione reale del rapporto tra potere politico, potere economico e la città.

Il ragionamento che voglio impostare io è questo: questa città, lo diceva già il sindaco richiamando la sua intervista di qualche anno fa, è una città dinamica, una città che ha molti cantieri aperti, cantieri aperti in senso di progetto e in senso anche concreto, operativo sulle azioni proprio di governo della città. Questo livello ovviamente costituisce, riprendo proprio le parole del Sindaco, un terreno in cui ci possono essere anche situazioni in qualche modo non chiare da un certo punto di vista, che possono sfociare anche fino ad essere oggetto di una attenzione da parte della Magistratura.

Io credo che questo aspetto debba richiamare una responsabilità politica e c’è una responsabilità politica che riguarda complessivamente a mio avviso il blocco di potere politico economico che guida questa città, che ha fatto una scelta politica precisa, che credo produca in qualche modo una moltiplicazione dei casi di rischio da questo punto di vista rispetto a questo tipo di contaminazione.

Cosa voglio dire: che la scelta che si è determinata al livello politico è quella di un trasferimento da un ruolo di controllo pubblico forte, di programmazione pubblica forte, di governo democratico del territorio, ad un ruolo invece forte del mercato, un ruolo anche della trattativa appunto tra soggetti, descriveva il sindaco bene appunto quello che è accaduto anche in tante partite e penso anche alle partite di cui stiamo nello specifico discutendo. Ecco, questo aspetto è un nodo politico su cui credo si debba effettivamente analizzare, si debba effettivamente discutere , perché questo nodo politico chiama in causa lo scarso livello di partecipazione democratica che avviene  a processi decisionali che riguardano anche queste questioni, non solo questo ovviamente, ora stiamo discutendo purtroppo di queste partite ma riguarda complessivamente il quadro decisionale   da parte del potere istituzionale, del potere pubblico rispetto a tutta una serie di questioni.

E’ ovvio che quando le finestre, le porte sono ristrette ad ambiti decisionali molto limitati, molto comunque concentrati e non c’è una diffusione della conoscenza, una diffusione dell’intervento anche sul territorio, una partecipazione concreta dei cittadini, una crescita dei movimenti di opinione sul territorio, questo è un elemento che in qualche modo comunque diciamo non mette in discussione la legalità, la buona fede delle cose che si fanno, fino a prova del contrario ovviamente, nessuno mette in discussione la legalità e buona fede delle cose che vengono fatte salvo poi prova del contrario, su questo ovviamente è inevitabile che sia così, io credo che la modalità con cui affermiamo queste scelte è una finalità che secondo me va indagata e su cui credo la città debba aprire in maniera coerente e forte una discussione perché penso appunto, e su questo mi avvio a concludere, penso che ci siano due livelli, un livello che è la trasparenza amministrativa, i procedimenti amministrativi che sono quelli, si possono in qualche modo discutere ma sono procedimenti amministrativi, però un altro ripeto ancora sono i procedimenti democratici, i processi democratici, e da questo punto di vista penso che su questa città dobbiamo fare passi in avanti altrimenti si delineano oggettivamente situazioni di non chiarezza, zone d’ombra, in cui poi ovviamente si possono dall’altro entrare allusioni, se volete delazioni ma ci possono anche poi essere condizioni reali credo di un rapporto distorto tra potere pubblico e interesse privato, interesse pubblico e interesse privato che credo questa Maggioranza ha il compito in primo luogo, ma l’intero Consiglio comunale, di mettere invece allo scoperto, di mettere invece in chiarezza rispetto a quello che accade nella città. Ci sono partite importanti che sono aperte, noi vorremmo appunto non utilizzare questa situazione per avere un atteggiamento ostruzionistico rispetto a quello  che  sta  accadendo  ma  dobbiamo  avere  la  chiarezza  che sono delle partite molto importanti che sono aperte nella città, e in primo luogo la porta a mare ma non solo la Porta a mare, e credo che sia elemento di garanzia per tutti, in primo luogo per chi amministra ma anche per i cittadini, quello di delineare appunto un percorso chiaro di partecipazione, di conoscenza dei fatti, delle cose, che è l’antidoto principale per evitare appunto che possano verificarsi poi situazioni estreme di corruzione di concussione.

Ecco questo penso che sia l’aspetto fondamentale, noi discutiamo spesso questa questione in Consiglio comunale quando diciamo partecipazione, programmazione territoriale partecipata, bilancio partecipato e vuol dire anche questo, non vuol dire solamente agitare una bandiera ideale, quindi credo che l’invito sia quello di aprire veramente le porte e le finestre e consentire ai cittadini di guardare dentro la casa del comune, consentire a tutti di guardare dentro la casa del comune e di poter intervenire, poter in qualche modo anche diciamo dare il proprio contributo rispetto a questioni che poi hanno una ricaduta generale per la città. Questo spesso in passato non è accaduto, è accaduto spesso il contrario, i cittadini si sono comunque sempre in qualche modo dovuti confrontare con una amministrazione che da questo punto di vista si è dimostrata spesso chiusa ed io penso che si debba affrontare questa questione con questo tipo di livello e avere quella…

V. PRESIDENTE
   Consigliere Trotta dovrebbe…

TROTTA
   Ho finito, ho veramente finito.

   …avere quella attenzione a questa problematica che consentirebbe appunto alla città di fare un passo in avanti rispetto ad una situazione che invece purtroppo ad oggi è di arretramento complessivo, un arretramento di civiltà, un arretramento anche di cultura che è anche cultura politica e ovviamente da questo punto di vista penso noi abbiamo….

(Cambio bobina)

di immettere degli anticorpi che possano invece rivitalizzare il tessuto politico e sociale di questa città che ne ha bisogno.

V. PRESIDENTE
   Grazie consigliere Trotta, la parola al consigliere Volpi.

VOLPI
   Anch’io devo dire che sono preoccupato, sono preoccupato per i toni che abbiamo letto e devo dire che voglio esprimere lo sconcerto per questa vicenda.

Io voglio essere garantista, come la mia forza politica lo è sempre stata, per questo noi condividiamo quello che è stato detto in merito alle preoccupazioni che ci sono e al fatto che comunque nulla è ancora certo, per questo anche noi invitiamo la magistratura a fare presto perché la città non può rimanere in questa incertezza.La mia speranza è che non sia successo nulla, che sia stato un equivoco. Spero che si possa chiarire tutto in modo da ridare serenità anche a questo Consiglio comunale.

Io credo che comunque occorra una riflessione politica, anche in merito al tema che è stato al centro della questione: l’edilizia e l’urbanistica. Chi mi ha preceduto ha detto che occorre dare regole certe, io condivido questa impostazione, e questo lo diciamo da tempo noi Verdi, non è possibile che ci siano incertezze, che ci sia nella regolamentazione, lo stesso regolamento urbanistico degli errori che non sono stati ancora corretti, non è possibile che nel regolamento edilizio ci siano ancora delle cose che da tempo devono essere modificate ma non vengono modificate.

E’ stato da mesi una delle colonne sonore di questo film del Consiglio comunale lo scontro tra il gruppo dei Verdi e la Presidenza del Consiglio sul voto in merito ad una delibera di iniziativa consiliare del 20 settembre che andava a modificare, o meno se non fosse stata votata, delle indicazioni del piano regolatore e del regolamento edilizio che i cittadini ci sono venuti a chiedere, e politicamente ci siamo confrontati su quello. Non l’abbiamo ancora ottenuta, anche se è passato quasi un anno da quando sono venuti a cercare i cittadini tutti, perché avete visto come a Montenero  sono venuti fuori i danni del cemento, ed sono passati più di sei mesi da quando è stata depositata, firmata da vari consiglieri, quella istanza. E’ su questo secondo me che noi dobbiamo confrontarci. Come mai ancora non siamo arrivati al voto? Perché questo Consiglio comunale ha rinunciato a votare un documento? Perché questo Consiglio comunale che si è dato delle regole proprio in questo periodo non riesce a portarle avanti? Era una querelle, è una querelle che ci ha sempre posti di fronte al Presidente del Consiglio e devo dire che abbiamo anche chiesto i verbali delle conferenze dei capigruppo in cui si diceva, c’era scritto che i capigruppo hanno deciso di desistere da questa delibera per andare ad un rinvio, però questi verbali non ci sono stati consegnati nonostante che siano settimane che li abbiamo chiesti. Ecco di fronte a questo modo di vivere la politica noi siamo sempre stati contrari perché noi siamo per il rispetto delle regole. E’ su questo che ci siamo sempre confrontati in modo duro e continueremo a farlo perché secondo noi occorre una revisione veloce delle regole sull’urbanistica, non si può dare adito a decisioni occasionali, occorre che tutto sia scritto e pianificato.

Quello che è successo per alcune case costruite accanto ai fossi, alcune case che sono andate ad essere troppo vicine alle strade, alcune case che hanno dei sotto tetti con corridoi e stanze, con le finestre e con i balconi, secondo me sono delle cose che dovevano essere evitate prima. E’ su questo che poi abbiamo grossi problemi, è su questo che la città si deve interrogare e deve andare oltre.

Io credo che occorra al più presto una azione legislativa di questo consiglio che superi questo momento per dare più certezza sull’urbanistica.

Io devo anche dire che questo sistema di… io voglio fare un invito ad una ulteriore trasparenza perché siano accessibili le stesse decisioni di Giunta tramite i computer, perché sia possibile avere in tempo reale tutti quelli che sono gli atti dell’amministrazione che ancora non è possibile, almeno per le decisioni di giunta. Io condivido le preoccupazioni che sono state esposte da molti. E’ chiaro che abbiamo bisogno di una amministrazione in questa città, è chiaro che il fatto che pian piano la giunta abbia perso già due persone non ci rende sereni, quindi un invito a coprire questi posti perché è effettivamente poi difficile confrontarsi con delle deleghe che sono sempre più pesanti per le persone che le reggono e non è facile avere di fronte delle persone che hanno tanti impegni.

Io credo che occorra uno sforzo in questo senso. Ho paura e penso, la sensazione è questa, che ci sia un senso di proprietà delle istituzioni che non mi piace affatto. Un ultimo esempio è quello che credo abbia citato anche il Sindaco, relativo a Salviano2, Via Goito, una serie di atti che sono arrivati alle circoscrizioni per il parere e di cui noi consiglieri comunali non sappiamo niente.

Questa è una cosa che mi rende ulteriormente perplesso perché avrei preferito, sarebbe stato anche più dignitoso per la nostra carica aver avuto queste informazioni almeno in contemporanea con i consiglieri di circoscrizione.

Parlo delle aree per trasformazione per servizi di Via Goito, Villa Chetoni, Salviano 2, Via Mayer, Via della Padula, variante regolamento urbanistico, adozione, richiesta di parere, inviato il 7 giugno 2003 alle circoscrizioni.

   Io concludo dicendo che noi siamo sempre stati a denunciare le cose che non tornano, abbiamo denunciato il Ministro Lunardi che si è permesso di calpestare le regole istituzionali per la nomina della Port Autority e denunciamo queste cose che non tornano perché abbiamo sempre seguito il valore della trasparenza, il valore della verità e quindi su questo noi continuiamo a dire che occorre al più presto che questo Consiglio si esprima e sulla delibera di iniziativa consiliare e sulle modifiche al regolamento edilizio che dovevano essere votate il 10 marzo ! contate i giorni che ci separano dal 10 marzo!

Un’ultima riflessione. Io spero che questa Maggioranza sia più compatta possibile come dice il Sindaco, è quello che sento sempre dire, però di fatto i Verdi sono usciti, la Margherita voterà questo bilancio consuntivo? I Comunisti non hanno condiviso l’iter della nomina alla Port Autority. Spero che ci siano i presupposti per ripartire con uno slancio maggiore e per fare chiarezza e perché questa città si ricombatti con una amministrazione che possa portare un valore aggiunto per tutti i cittadini, grazie.

V. PRESIDENTE
   Grazie consigliere Volpi.

   Si sono espressi per questa comunicazione tutti i gruppi presenti in aula quindi cedo la parola al Sindaco per la replica.

SINDACO
   ..ai colleghi che sono intervenuti se possono rientrare e in particolare agli assessori che una volta tanto se stanno a sedere al posto dove sto io sudando, perché possiamo sudare tutti, non è necessario che sudi solo io. Se mi fate il piacere di chiamare gli assessori che sono a giro…

(interventi fuori campo)

i consiglieri non ho titolo ma gli assessori sì.

(Interventi fuori campo)

io parto da Tamburini, come ha fatto.. perché caro Tamburini io molte volte condivido le cose che dici, qui in fondo ne hai detta una che è molto grossa e grave. Vedete il discrimine di una posizione politica che oggi separa il paese in due parti è il rispetto del lavoro della Magistratura, questo è il punto chiave. Assolutamente incredibile che un esponente di alleanza Nazionale dice di non credere alle coincidenze ed ipotizza che nell’azione della Magistratura ci sia una finalità politica.questo non me lo sarei aspettato.

Quando io ho introdotto dicendo, Alessandro, no alle impunità e no alle immunità, intendevo dire che l’atto costituente di una Maggioranza e di una adesione ad una Maggioranza a Livorno come a Firenze e come a Roma è soprattutto la condivisione di un sistema di valori. Certo poi può capitare che su un disegno di un parcheggio o di una facciata ci si possa dividere ma quelle sono suddivisioni che lasciano meno danno; la separazione tra una Maggioranza ed una Minoranza  da due componenti è sul rispetto del ruolo della Magistratura.

Su questo io non posso accettare le insinuazioni che non a caso riprendeva Argentieri in un intervento che tra l’altro condivido per il taglio, per la misura e per quant’altro, ma sottolineava questo aspetto dell’intervento di Tamburini. E cosa vuol dire.. dire che non è una coincidenza il fatto che Cecio sia stato accusato di concussione sette giorni dopo la conclusione del Congresso? Chi lo ha accusato è il magistrato!

Questa affermazione è una affermazione molto molto grave, sul piano politico per carità, non sono pronte le liste di proscrizione, è quella che separa un sistema di valori.

Guardate non fare dietrologia e non descrivere i mostri vale in tutti e due i sensi, presumere che il magistrato livornese utilizzi questo strumento per far politica nella nostra città è un elemento che induce ancor più forza al mio appello: fate presto!

Perché comunque sia per liberare il magistrato di questa accusa è necessario che si chiuda rapidamente questa cosa, nei limiti possibili, nessuno chiede troppo, però nei limiti possibili. Boirivant, avvocato difensore che si è recato dal magistrato, ah giustamente chiesto fate presto, non ha detto non fate, come altrove si dice. No all’impunità e no alla immunità. Non si è detto lasciate perdere, aspettate che arrivino le elezioni, poi giriamo pagina, di stampo un po’ vecchi merletti. No, ha detto, e questo lo apprezzo e lo ammiro, posso anche non condividere un progetto però è un modo di far politica che mi piace, non ha detto butta il pallone in fallo, ha detto Magistratura per favore fai presto.

Ebbene questo è il modo, è il modo che unisce quindi questo ragionamento anche a quello di Trotta che una volta tanto, Trotta io posso sottoscrivere tutto il tuo intervento, anche sulla analisi relativa al rapporto politica affari che è una cosa diversa da amministrazione affari. Mi ha fatto piacere che tu abbia colto questa mia riflessione e l’abbia approfondita perché la politica è questo, riuscire a capire un pochino prima le cose, no dopo, perché dopo allora bastano i cronisti, bastano tra virgolette, con tutto il rispetto, ci mancherebbe altro.

La politica è un’altra cosa, è cercare in qualche modo di anticipare gli elementi ed i processi.

Quindi quando tu approfondisci e dici: è questo che va discusso per fare un passo avanti, dici una cosa che io ho cercato di esprimere, non possiamo galleggiare.

Mettere insieme delle regole precise sulle aree PEP non esclude poi che fuori dalle stanze del comune ci sia un rapporto tra la politica e gli affari che diventa un terreno di verifica di un sistema di valori, questo è il punto. e mi fa piacere, Alessandro, tu abbia colto questo aspetto perché sono d’accordo: è un gravissimo campanello d’allarme, indipendentemente da ogni fatto personale che, vi ripeto, lo dice Boirivant….

E’ un gravissimo campanello d’allarme, c’è una città che vede molti affari che legittimamente vengono avanti, deve ridisegnare i confini tra la politica e il mondo degli affari; li deve ridisegnare con rigore, è questo il punto, e li deve ridisegnare in maniera che è ovvio i meccanismi del mercato non li possiamo eliminare e se il mercato è corretto e rispettoso della solidarietà è anche un mercato che ci trova concordi, ma dentro questo c’è bisogno di creare ambiti di separazione. 

Il punto non è, Massimo, la questione della prepotenza di qualcuno sugli altri, è quando la politica e gli affari sono diventati tutt’uno, e allora il problema è sempre stato la separazione, anche per evitare rischi.

Come cercherò di dire nel punto successivo, che io propongo sia la Porta a mare - capito Presidente? - noi cercheremo di mettere agli atti del Consiglio comunale i pareri firmati da 4 tecnici dopo il Segretario generale, sulle interpretazioni giuridiche e gli indici. La separazione della politica dagli affari si fa lasciando soprattutto, Alessandro, a ciascuno il suo ruolo; è quello che ci ha insegnato il partito, a me ha insegnato quello in cui sono entrato, quello di Enrico Berlinguer. Mi ricordo una indimenticata intervista nella quale separava la politica dalla gestione. Le leggi Bassanini sono state l’esito di quella politica e a questo punto è assolutamente indispensabile evitare che il consigliere comunale faccia il perito d’ufficio o faccia l’esperto aggiunto, bisogna chiedere a chi ha questo dovere di legittimare le interpretazioni che questi se ne assuma la responsabilità e che sulla base della assunzione di responsabilità della parte dirigenziale poi la parte politica faccia le sue scelte.

Giuste le domande, le risposte le deve dare chi le deve dare, e allora dal punto di vista della politica del territorio attenzione a fare l’ingegnere capo aggiunto, bisogna pretendere che l’ingegnere capo si assuma la sua responsabilità e risponda ai quesiti. I ho preteso, tanto non siamo nati ieri, per iscritto, con tre firme, mi ha sempre insegnato il mio vecchio padre, ormai molto vecchio, vecchio capo ripartizione del Comune di Salerno dopo aver fatto il comandante partigiano sulle montagne pistoiesi.

Le firme dei tecnici sono firme che garantiscono tutti. Io mi ricordo Roberto Brilli, assessore ai Lavori pubblici pre-Bassanini, che arrivava con le ceste della Coop in Giunta piene di pratiche perché dato che è una persona seria se le studiava tutte quante dovendo rilasciare Lui le concessioni edilizie. Le concessioni edilizie non le rilascia più un assessore, un Assessore non deve discutere della distribuzione delle aree PEP, deve solo discutere del criterio per le aree PEP, non deve discutere della assegnazione delle aree PEP, non so se sono chiaro. Quindi è il nuovo mondo che si delinea in una città dinamica che richiede regole più puntuali e criteri più puntuali di separazione della politica dal mondo degli affari.

Su questo, Gabriele, credo che il problema non sia tanto di andare a capire se la dottoressa Cinerini ha studiato bene una pratica per vedere se la distanza di un muro sia quella giusta, poi ognuno ha le sue passioni, c’è quello che è appassionato di film western, uno può essere anche appassionato di vedere se uno ha fatto i conti giusti, il problema è quello che dici di inizio, è un sistema di regole che consentano una maggiore praticabilità della trasparenza degli atti, questo sì, e quindi il percorso che abbiamo avviato nella revisione del regolamento urbanistico, avviato dallo stesso Assessore Guzzini, vuole raggiungere questa cosa. 

Per questo Gabriele, così come presiederò la commissione edilizia, spero per pochissimi giorni, mi farò carico anche di riportare al più presto in esame in Consiglio comunale la revisione del regolamento edilizio…

(Interventi fuori campo)

c’è già? Portiamola in fondo allora, in maniera che non si chiuda luglio senza che il regolamento edilizio non venga licenziato da questo Consiglio comunale.

Quindi giusta quella cosa, sono cose che apparentemente non c’entrano ma c’entrano, eccome se ci entrano, naturalmente tra questo ed ipotizzare una città ingessata in un sistema nel quale o ti capita di avere una virgola per come descritto o non fai una mossa ma è una scelta politica la flessibilità, deve essere anche quella chiara e scritta bene come l’abbiamo scritta nel piano regolatore che il tuo compagno di partito Naldi ha votato insieme a me. I margini di flessibilità previsti nel piano regolatore attuale sono quelli approvati dal Consiglio comunale con il voto favorevole anche del gruppo Verde.

Il consigliere Argentieri ha colto un aspetto della mia introduzione che voglio valorizzare, l’aspetto.. dice Ugo Boirivant “E’ alla coscienza di Davide la scelta” e mi sembra una scelta giusta, che il capogruppo della margherita sottolinea che affida alla coscienza di Davide e di Pasquale la scelta su cosa fare segue una strada che io condivido pienamente, che è poi quella di Argentieri come di altri, è quella cioè di richiamare l’aspetto della soggettività nell’assunzione di responsabilità che solo una logica di tipo giacobino potrebbe escludere, cioè un partito che decide per tutto e per tutti. Questa logica giacobina non è la mia, e quindi questo richiamo mi sembra si sposi pienamente su quello che Cosimi ha detto, una assunzione di responsabilità, è lo stesso sistema di valori, la responsabilità è delle persone, la responsabilità è legata anche.. io lo faccio in consiglio Ugo, non l’ ho fatto per prevaricare, l’ ho detto, l’ ho fatto con lo spirito di…

(Interventi fuori campo)

ti prego di considerarlo così e prego soprattutto Davide di considerarlo così, l’ ho fatto come lo ha fatto Argentieri, cioè con lo spirito di chi ha i capelli bianchi e vede un ragazzo, ragazzo bravo bravissimo però di fronte ad una cosa grossa stare ostinatamente in un posto è un modo per essere massacrati!

Viceversa combattere la propria battaglia per difendersi e poi richiedere, questo ha ragione Luciano Vizzoni, ha ragione Massimo Bianchi, e colgo anche la commozione nelle sue parole, poi quando è finita la battaglia pretendere che il fango buttato venga rimosso, però nel momento della battaglia stare in un posto che può creare una sbagliata convinzione che uno voglia fare una cosa per magari stare lì…. Quindi era questo il tono, molto rispettoso e molto riguardoso, senza nessun tipo di interferenza.

Massimo ha citato Lenzi; Lenzi non c’entra proprio niente, non è un mostro Lenzi, anzi, Lenzi è una bravissima persona di Livorno che è stata in modo sbagliato collocata nel posto in cui non deve stare. E’ questo il giudizio su Lenzi come persona, ma guai a parlarne come persona, ci mancherebbe altro, un Lenzi che fosse arrivato lì secondo il percorso normale io sarei corso a salutarlo e a dargli i miei saluti ed i miei auguri, io lo conosco come tutti e non ho niente contro di Lui, auspico una fase nuova…

(Interventi fuori campo)

credo di aver detto tutto, aver risposto a tutto, un minimo di politica.

Ora parleremo prima della Porta a mare, poi del bilancio, io guarda Alessandro ti devo dire con tutta sincerità io sono pieno di inquilini scomodi, io direi un po’ meglio dal mio punto di vista.. tu stai da là ed io sto da qua, secondo me siete tutti inquilini scomodi. Io non vedo né nei DS né nella Margherita né nei Comunisti italiani né nello SDI qualcuno che fa sconti alla Giunta. Quando io parlo col capogruppo del partito a cui sono iscritto… a proposito ai DS mi dicono non è iscritto nessuno degli inquisiti, non so Alessandro se corrisponde al vero, per correggere una notizia sbagliata della stampa, non c’è nessuno iscritto ai DS, lo dico per correggere L’Unità, non sempre dice la verità…

(Interventi fuori campo)

Quindi nessuno degli inquisiti è iscritto al mio partito. Non sarebbe niente di particolare se fosse ma perlomeno evitiamo gaffe da parte dell’organo del partito a cui appartengo.

Detto questo i miei colloqui con Mauro Penco sono molto più faticosi di quelli con Ugo Boirivant, anche perché forse come carattere un pochino più… quindi non ho sconti da nessuno, sono tutti inquilini scomodi Alessandro. Noi ci siamo dati tre giorni, e finisco qua, tre giorni di lavoro su due pratiche decisive, due pacchetti, una il bilancio e una quella dell’urbanistica. Sappiamo come entriamo ma non sappiamo come usciamo, cioè è nostro compito come Giunta di riuscire a dare ai consiglieri comunali tutti gli elementi di conoscenza, di informazione, di affinamento per convincere non solo la Maggioranza ma anche gli altri a votare a favore. Io mi ricordo Tamburini per esempio sulla STU si è astenuto e ci chiede notizie, io cercherò di dargliele, Massimo Bianchi lo stesso, Gangemi ci dice qualcosa rispetto alla STU e quant’altro, noi lavoreremo questi tre giorni per convincervi a votare a favore.Quindi io vi pregherei di rispettare questa tempistica che non a caso prevede una sessione delle commissioni per domani pomeriggio, che non è una sessione qualsiasi, è una sessione di informazione, di approfondimento, e la votazione dei diversi provvedimenti nella mattina di giovedì, quindi da ora alla mattina di giovedì abbiamo tutto il tempo per spiegare spiegare e spiegare, e cercare di superare difficoltà che ci sono dentro e fuori della Maggioranza su percorsi che sono stati molto rapidi non per colpa nostra ma per colpa degli eventi.

V. PRESIDENTE
   Grazie signor Sindaco.

COMUNICAZIONE DEL CONSIGLIERE TAMBURINI: FATTO PERSONALE.

PRESIDENTE

   Mi chiede la parola il consigliere Tamburini, vorrei sapere a quale titolo.

TAMBURINI
   ..brevissimo e nella maniera più serena e tranquilla possibile.

PRESIDENTE
   Volevo ascoltare dove sussisteva il fatto personale.

TAMBURINI
   Sul fatto che io ancora ho buona memoria nonostante l’incalzare degli anni. Io ho detto, me lo ricordo perfettamente, che ho il rispetto massimo per la Magistratura, non arrivo fino al punto di ringraziarla ma questo è un concetto che applico anche a me stesso, quando io faccio il mio lavoro, ritengo di fare il mio lavoro in maniera corretta lineare trasparente serena io non mi aspetto mica ringraziamenti, io non mi aspetto nemmeno riconoscenza, mi aspetto semplicemente rispetto e conoscenza di quello che ho fatto. Ho anche detto, e mi ricordo la parola esatta, è singolare questa vicenda, è singolare la coincidenza. Io ho anche aggiunto che da vecchio alle coincidenze ho smesso di crederci ma sicuramente in questo caso anch’io qualche volta posso sbagliare. Non mi sembra che da questo.. da piccini si diceva che se uno interpreta in maniera così forte le tue parole ha la coda di paglia, io non voglio nemmeno dire che il sindaco o i DS abbiano la coda di paglia….

SINDACO
   …ho usato l’argomento per sollecitare la Magistratura a fare presto…

TAMBURINI
   Sono d’accordo anch’io, tempi rapidissimi perché si arrivi a soluzione. Io penso che un consigliere comunale abbia il dovere, diritto-dovere, di portare tranquillamente alla luce alcuni pensieri di coloro che lo hanno eletto, alcune ipotesi, anche alcune perplessità, ci mancherebbe altro, ma di qui a parlare di attacco feroce alla Magistratura io penso che ne corra. Consiglierei il Sindaco e il consigliere Cosimi a rileggersi, a farsi trascrivere il verbale del mio intervento e a rileggerlo con calma.

SINDACO
   Tamburini, se vuoi ti chiedo scusa per l’interpretazione, sono lieto di questa precisazione, non ho alcuna volontà di strumentalizzare nulla.

TAMBURINI
   Io penso, ripeto, che sia nel normale diritto  del soggetto interpretare e portare alla luce anche varie perplessità che sono nel proprio elettorato e nei propri cittadini di riferimento.

Un’altra cosa, approfitto di questa occasione…

PRESIDENTE
   Consigliere no, non approfitti di nessuna occasione, era per fatto personale, lo ha espresso, ha avuto la risposta del Sindaco, sennò diventa un intervento.

   Grazie consigliere Tamburini.

(Interventi fuori campo)

ATTO N. 119 DEL 15 LUGLIO 2003

Oggetto: “PROPOSTA DEL SINDACO DI INVERSIONE DELL’ORDINE DEI LAVORI: PUNTO N. 4 CON PUNTI 1,2,3”  

   Sono presenti il Sindaco Dr. Lamberti, i Vice Presidenti del Consiglio Comunale Sig. Gulì e Prof.ssa Sgherri ed i consiglieri:

Volpi, Sidoti, Altini, Vanni, Fornaciari, Gangemi, Trotta, Bufalini, Cavallini, Corsini, Neri, Lucarelli, Piccini, Penco, Solimano, Fugi, Mirabelli, Tocchini, Spagnolo, Simonti, Cosimi, Di Rocca, Boirivant, Argentieri, Bianchi Massimo, Bianchi Enrico, Vizzoni, Amadio, Conti e Tamburini.

PRESIDENTE
   La proposta del Sindaco… consigliere Bianchi.

BIANCHI MASSIMO
   ..devo dire non sposterò la domanda. Noi abbiamo letto la stampa e ascoltato le televisioni, e abbiamo avuto la conferma che dopo 15 giorni di sospensione del Consiglio comunale, e venerdì non ci entra per cui si ripiglia come il Sindaco invitava di cambiare argomento, abbiamo saputo da questa lettura e dall’ascolto che rispetto a 15 giorni fa le posizioni di una parte importante della Maggioranza nei confronti…

PRESIDENTE
   Consigliere Bianchi io non la voglio interrompere però…

BIANCHI MASSIMO
   Accetto.. allora io chiedo al sindaco: poiché per me il voto sul bilancio consuntivo ha valenza politica, non è una delle tante delibere voglio dire, ha ragione il Sindaco quando dice ho una Maggioranza che può… Prima di votare la STU noi vogliamo conoscere lo stato di salute della Maggioranza. Allora si può rinviare ma prima di votare la STU noi chiediamo che si voti il bilancio consuntivo, basta.

PRESIDENTE
   Se le perplessità del consigliere Bianchi sono le perplessità di altri gruppi ricordo che in conferenza dei capigruppo abbiamo….

(Cambio bobina)

l’iter di questa sessione del consiglio si chiude con la votazione, l’audizione giovedì mattina  delle pratiche legate alla Porta a mare, quindi mi sembra che questa perplessità non debba essere presente.

(Interventi fuori campo)

   consigliere Tamburini.

TAMBURINI
   Non capisco la posizione del Presidente vicario del Consiglio comunale, anch’io so perfettamente che abbiamo deciso di arrivare in votazione giovedì mattina sulla Porta a mare e sulla STU, ma l’ordine dei lavori del consiglio di oggi prevede che dopo la comunicazione del Sindaco riferita alle vicende giudiziarie dei giorni scorsi si passi ad affrontare l’argomento rendiconto consuntivo e quindi a questo punto nulla vieta che tra stamani e oggi pomeriggio affrontiamo prima il rendiconto consuntivo, rinuncio anche al question time che ho visto inserito nell’ordine dei lavori riferito all’ATL, rinuncio e si può posporre, ormai è passato un anno e mezzo si possono aspettare anche cinque giorni di più, si parla e si vota il rendiconto finanziario, poi cominciamo in serata ad affrontare l’argomento Porta a mare STU. Questo è l’ordine dei lavori ed io chiedo a nome di alleanza Nazionale che questo ordine dei lavori venga rispettato.

PRESIDENTE
   Consigliere Argentieri.

ARGENTIERI
   Mi pare che il consigliere Tamburini abbia fatto un piccolissimo errore nel senso che per oggi pomeriggio non è previsto niente come lavori, la convocazione è per stamattina alle 9 e 30 e per il 17 prossimo venturo alle 9 e 30.

PRESIDENTE
   Se Lei controlla l’ordine dei lavori, seconda pagina della comunicazione che Le è arrivata a casa, in alto è scritto martedì 15 luglio ore 9 e 30 e 16 e 30.

(Interventi fuori campo)

consigliere Tamburini è inutile che interviene senza microfono…

ARGENTIERI
   Io leggo la convocazione - è questa vero? – e parla del 15 alle 9 e 30 e il giorno 17 luglio alle 9 e 30. Poi qui si parla di ben altre cose, qui dice martedì 15 luglio alle ore 9 e 30 e 16 e 30 ma la convocazione non prevede il rientro alle 15 e 30, comunque aldilà di questo perché il consiglio potrebbe anche continuare, il fatto è che noi abbiamo stabilito nel collegio dei presidenti dei gruppi un certo ordine del giorno dei lavori e non capiamo francamente quale sia la motivazione per portare ad un sovvertimento di questo ordine dei lavori; non c’è stato detto nulla, a maggior ragione se dobbiamo rientrare oggi pomeriggio abbiamo tutto il tempo per continuare a fare i lavori così come previsto per cui noi riteniamo che non sia affatto il caso di sovvertire l’ordine dei lavori.

PRESIDENTE
   La parola al consigliere Gangemi.

GANGEMI
   L’ordine del giorno è molto chiaro, stamani ed oggi pomeriggio dovevamo votare il rendiconto della gestione finanziaria quindi è chiaro che se oggi il consiglio non si tiene, giovedì mattina si inizia appunto dalla gestione finanziaria, a meno che la Giunta non faccia una formale richiesta, il consiglio si esprime. Seguiamo l’ordine del giorno, metteremo in votazione se modificare l’ordine del giorno per cui si ricomincia giovedì mattina.

PRESIDENTE
   Aldilà delle questioni poi prettamente politiche ricordo che l’ordine dei lavori prevede un ordine che può essere modificato dal consiglio attraverso una propria decisione. Questo è il primo elemento.

Secondo elemento: il consiglio può aggiornarsi ad oggi pomeriggio o anche al limite a domattina, quindi problemi da questo lato non ci sono assolutamente. La seduta ha un inizio ma non ha una fine quindi la fine la decidiamo in consiglio; noi possiamo decidere di finire questa seduta stamani, riprenderla oggi pomeriggio o riprenderla domattina. Quindi questi problemi non sussistono, la scelta è del consiglio.

Il Sindaco ha fatto una proposta che ovviamente può essere accolta o meno.

SINDACO
   Poiché noi abbiamo tempi istruttori che sono evidenti, evidentissimi, una commissione che deve riunirsi domani pomeriggio e così via, ho chiesto di.. poi qualcuno può pensare che è un modo per eludere il rapporto con la Margherita, potrà anche essere ma non mi sembrerebbe poi una grande idea questa qui, quindi poiché abbiamo dei percorsi istruttori molto più complessi per la porta a mare alla quale teniamo tutti moltissimo, iniziamo la discussione da questo punto.

Poi ha detto Bianchi, la votazione però per correttezza politica, e ha ragione perché noi lo chiediamo a Berlusconi lui lo deve chiedere a noi, quando voteremo giovedì mattina i provvedimenti che sono in corso possiamo premettere la votazione del bilancio a quella sulla porta a mare! E non ci vedo assolutamente niente di particolare, prima la votazione sul bilancio e poi quella sulla Porta a mare perché ha bisogno di capire delle cose. Ma dal punto di vista tecnico amministrativo avere oggi l’avvio della discussione sulla porta a mare che desta tanto interesse, ed è giusto, utilissimo, abbiamo una giornata di più di lavoro che possiamo illustrare. Poi per quanto mi riguarda se si vuole votare prima il bilancio e poi la porta a mare nessunissimo problema ma incominciamo a lavorare dalla porta a mare, questa era la proposta.

PRESIDENTE
   Consigliere Penco.

PENCO
   Io non ho nessunissima difficoltà ad anticipare l’illustrazione del progetto della Porta a mare rispetto alla votazione sul bilancio. E’ chiaro che l’illustrazione di un progetto così complicato però non si può fare alle 13, si rinvia ad oggi, e non a domani Presidente perché nell’ordine dei lavori c’è scritto martedì 15 luglio 9 e 30 e 16 e 30; domattina che ci combina? Non ci combina proprio niente.

(interventi fuori campo)

Quelli che ci sono ci sono, non sono io che chiedo lo spostamento.

Quelli che ci sono ci sono e quelli che non ci sono ovviamente, direbbe Taravano, non ci sono. ovviamente mi sembra di aver colto nelle parole del Sindaco l’accettazione delle osservazioni che venivano fatte di ordine politico, che prima di votare un atto così importante per la città come la Porta a mare ci fosse la votazione sul bilancio; io non ho nessuna difficoltà anche a votarlo dopo, lo dico francamente perché tanto poi le questioni cambiano poco, poi mi risulta che ci sia anche una dichiarazione pubblica rispetto al voto di qualcuno sul bilancio quindi la questione politica resta tutta intera, non è con le furberie di scapino o tattiche organizzative che si possono eludere o eliminare i problemi politici, quando ci sono vanno affrontati con la politica, ci mancherebbe altro.

Quindi si va oggi alla illustrazione di un progetto, mi auguro che ci sia lo stesso interesse per il progetto così come c’è stata l’attenzione e la partecipazione sulle vicende  pseudo-giuridiche e quindi si va ad oggi pomeriggio l’illustrazione, la discussione, l’apertura della discussione, in commissione, e giovedì mattina poi organizzatevi come meglio credete, per noi non è assolutamente un problema un prima o un dopo, quando ci sono nodi politici o si sciolgono o si tagliano.

PRESIDENTE

   Allora visto che i gruppi mi sembra non siano tutti d’accordo sulla proposta del Sindaco, potremmo mettere in votazione la proposta di anticipare la presentazione della porta a mare rispetto alla votazione del rendiconto della gestione dell’esercizio finanziario 2002.

Richiamo i consiglieri in aula.

Nel frattempo che i consiglieri rientrano ricordo al consigliere Penco quello che esprimevo precedentemente: noi oggi pomeriggio riprendiamo i nostri lavori sulla base dell’ordine dei lavori che è stato consegnato a tutti alle 16 e 30 ma questo non nega il fatto che noi possiamo anche riaggiornarci stasera a domattina.

(interventi fuori campo)

La proposta che mettiamo in votazione è quella di anticipare il punto 4 all’ordine dei lavori rispetto ai punti 2 e 3 quindi si vota questo anticipo di esame del punto 4, cioè la presentazione della porta a mare rispetto alla votazione del rendiconto finanziario.

Gli scrutatori sono presenti? Il consigliere Conti lo sostituiamo con il consigliere Tamburini. Il consigliere Solimano è presente, il consigliere Trotta non è presente in aula e lo sostituiamo con il consigliere Gangemi.

   Il Vice Presidente invita i Componenti del C.C. a procedere alla votazione in merito alla proposta presentata dal Sindaco.

La votazione offre il seguente risultato:
Componenti assegnati     n. 41

Componenti presenti       “  26 (Lamberti, Gulì, Sgherri, Volpi, Sidoti, Altini, 

Vanni, Fornaciari, Gangemi, Bufalini, Cavallini, Corsini, Neri, Lucarelli, Penco, Solimano,    Fugi,   Mirabelli,   Spagnolo,   Simonti,   Cosimi,   Boirivant, 

Bianchi Massimo, Vizzoni, Amadio e Tamburini)

Componenti votanti         n. 25

Voti favorevoli                 “  18 (Lamberti, Gulì, Sidoti, Altini, Bufalini, Cavallini,

                                                    Corsini, Neri, Lucarelli, Penco, Solimano, Fugi, 

                                                    Mirabelli, Spagnolo, Simonti, Cosimi, Boirivant,

                                                    Vizzoni)

Voti contrari                     “    7 (Sgherri, Vanni, Fornaciari, Gangemi, 

                                                    Bianchi Massimo, Amadio e Tamburini)

Astenuti                            “    1 (Volpi)

E pertanto, con il risultato di cui sopra – accertato e proclamato dal Vice Presidente con l’assistenza degli scrutatori – la proposta relativa all’oggetto è accolta.       

   Riprendiamo quindi i nostri lavori oggi pomeriggio alle 16 e 30 con la presentazione della Porta a mare.

Ripresa dei lavori Seduta n. 212 

15 LUGLIO 2003 – ore 17.37  

  L’anno duemilatre e questo dì quindici del mese di luglio alle ore 17.37 nella sala delle adunanze del Palazzo Comunale di Livorno, a seguito di invito trasmesso dal Presidente del Consiglio Comunale a ciascun Consigliere Comunale in data 10/07/2003 si è pubblicamente adunato il Consiglio Comunale per la trattazione degli argomenti iscritti  nell’elenco segnato in atti comunali n. 57933 regolarmente trasmesso a ciascun componente il Consiglio medesimo. 

   Presiede il Vice Presidente del Consiglio Comunale Sig. Massimo Gulì assistito dal Segretario Generale Dr. Antonio Salonia. 

Per invito del Vice Presidente si procede all'appello nominale dei Consiglieri.

Hanno risposto i signori: 

  1 – LAMBERTI Gianfranco (Sindaco)                      10 – SIMONTI Giuliana                                                                                             

  2 – COSIMI Alessandro                                             11 – SGHERRI Maria Rosa

  3 – CAVALLINI Alberto                                           12 – TROTTA Alessandro

  4 – NERI Anna Maria                                                 13 – VANNI Luigi           

  5 – PENCO Mauro                                                      14 – BOIRIVANT Ugo

  6 – SOLIMANO Marco                                              15 – MARCHI Maurizio  

  7 – GULI’ Massimo                                                    16 – BIANCHI Massimo

  8 – SIDOTI Fabrizio                                                   17 – VIZZONI Luciano

  9 – LUCARELLI Giovanni                                        18 – VOLPI Gabriele                                                            

   in tutto diciotto, per cui il Consiglio Comunale risulta regolarmente insediato ai sensi dell’art. 62 del Regolamento del C.C.                 

Sono stati altresì presenti, durante la seduta consiliare, gli Assessori:

1 – JARACH Paola

2 – PINI Roberto

3 – BERTINI Fabrizio 

4 – PICCHI Bruno

5 – BENETTI Vezio

6 – BUSSOTTI Luca

7 – MATTEONI Dario

ATTO N. 120 DEL 15 LUGLIO 2003 

Oggetto: “PORTA A MARE – ILLUSTRAZIONE PROPOSTE DI DELIBERAZIONI ALL’ORDINE DEL GIORNO”

   Sono presenti il Sindaco Dr. Lamberti, i Vice Presidenti del Consiglio Comunale Sig. Gulì e Prof.ssa Sgherri ed i consiglieri:

Volpi, Sidoti, Vanni, Fornaciari, Trotta, Cavallini, Neri, Lucarelli, Penco, Solimano, Tocchini, Simonti, Cosimi, Di Rocca, Argentieri, Bianchi Massimo, Bianchi Enrico, Vizzoni, Marchi e Tamburini. 

VICE PRESIDENTE
   Consiglieri presenti diciotto, siamo con il numero di presenti che ci consente di effettuare una comunicazione che è stata richiesta dal signor Sindaco quindi cedo la parola al signor Sindaco.

SINDACO

   Signor Presidente, la organizzazione dei lavori del Consiglio comunale, legata a questioni che sono esterne a questo Consiglio comunale, fa sì che è mio dovere comunicare al consiglio la necessità di utilizzare la commissione congiunta alla riunione dei capigruppo dal mio punto di vista e quindi la comunicazione connessa alla congruità dei lavori del Consiglio comunale alle esigenze dell’amministrazione controllata del Cantiere, poiché noi ci troviamo nella necessità di concludere questi lavori come si concluderanno, nella mattinata di giovedì, e quindi è importante  o che io possa svolgere, ma non credo ci siano le condizioni per una relazione di illustrazione del provvedimento, che non so Segretario generale se è una cosa possibile con una presenza di questo tipo una relazione illustrativa… se questo non fosse io chiederei questa cosa, cioè che la riunione di domani pomeriggio delle commissioni congiunte sia una riunione che possa se possibile essere considerata e trasformarsi in una riunione consiliare. Non ci sono i tempi materiali per potersi dilungare troppo, sono molto meravigliato del fatto che alcuni consiglieri stasera non ci siano ma probabilmente il fatto è che la riunione di oggi non era prevista e quindi questa illustrazione dei contenuti del nostro provvedimento vorrei che tenesse conto delle necessità della amministrazione controllata.

La riunione della commissione di domani pomeriggio secondo me potrebbe trasformarsi utilmente in una sessione consiliare,  tenuto conto che  i convocati a  questa commissione sono numerosissimi, probabilmente se avessimo fatto la riunione delle commissioni  c’era il numero legale del consiglio comunale.

Da questo punto di vista chiederei quindi una  riflessione ai colleghi del consiglio, in maniera da vedere come valutare, altrimenti dobbiamo concentrare per quanto ci riesce nella giornata di giovedì non solo la illustrazione ma anche la discussione relativa a provvedimenti per andare poi alle votazioni conseguenti.

Questo è un po’ il problema che abbiamo davanti a noi. Faccio semplicemente riferimento agli impegni assunti dallo stesso consiglio comunale rispetto alla tempistica connessa alla procedura di amministrazione controllata, faccio riferimento anche al fatto che oggi pomeriggio è stata una sessione straordinaria e nessuno poteva prevedere che stamattina avremmo utilizzato tutta la mattinata per la comunicazione sulle vicende di carattere giudiziario.

Signor Presidente, io chiederei una valutazione di questo, primo se è possibile fare l’illustrazione della Giunta anticipando quindi i tempi e quindi risparmiando sui tempi giovedì o al limite farla domani pomeriggio in occasione delle commissioni congiunte. Chiedevo una opinione.

VICE PRESIDENTE
   Signor Sindaco per quanto riguarda l’interpretazione del regolamento io sono dell’avviso che essendo un provvedimento sottoposto a votazione c’è la necessità di avere la presenza di ventuno consiglieri all’atto dell’inizio della illustrazione e quindi non è possibile percorrere questa strada. Per quanto riguarda invece la seduta di oggi noi possiamo decidere di aggiornarci a domani o tardo pomeriggio in maniera che ci sono le 24 ore di tempo per avvisare i consiglieri assenti, altrimenti domani sera alle 21 e a quel punto fare la presentazione domani sera facendo praticamente non una nuova comunicazione ma l’aggiornamento dell’attuale seduta e quindi avvertire gli altri consiglieri non presenti in questo momento.

Queste potrebbero essere le due eventualità.

   Consigliere Penco.

PENCO

   L’appello che il Sindaco ha fatto al senso di responsabilità dati i tempi, entro giovedì la questione deve essere risolta se la maggioranza del consiglio sarà d’accordo, concludersi cioè con una votazione, l’esito poi vedremo come sarà, credo che sia da accogliere. Io penso che anche le forze di Opposizione o di Minoranza devono farsi carico di questo problema. E’ chiaro che la Maggioranza deve fare essa stessa una riflessione rispetto alla necessità di garantire il numero legale. Io non sono un leguleio, non so come funzionano le convocazioni perché ci sono dei tempi, quindi trasformare la riunione della commissione di domani in una seduta di Consiglio comunale io non credo, non so se sia possibile ma comunque lo riterrei non corretto ecco, mettiamola in questo modo, si potrebbe utilizzare la convocazione del Consiglio comunale domani dopo cena, alle 21 ed io mi permetto di fare presente che è tutta la legislatura che con questa presidenza del consiglio c’è uno scozzo, una gara di resistenza, a chi dice non convocate il consiglio il pomeriggio perché mezzo mio gruppo lavora e non può venire, e questa presidenza del consiglio insiste a convocare il Consiglio comunale il pomeriggio. E’ una gara di resistenza, c’è poco da fare. Basta andare a vedere quante volte il pomeriggio è mancato il numero legale, il 95% delle volte. Io tutte le volte dico: lavora la gente, non tutti possono avere il permesso, perché sono commercianti, non possono chiudere negozio, non è che hanno il permesso retribuito come altri o come me che riscuoto all’INPS, tanto per essere chiari. Si va vanti così e manca il numero legale.

Utilizziamo quindi la seduta di domani sera, giovedì mattina mandate una integrazione alla convocazione. Io capisco che è stata spedita dalla signora mentre c’era la Finanza, capisco anche come mai su una pagina c’è un orario e sull’altra pagina ce n’è un altro, e capisco che ci possa essere stato anche uno stato d’animo che la convocazione di oggi può avere qualche dubbio interpretativo mettiamola in questo modo, la seduta di giovedì è mattina pomeriggio e notte, domani sera alle 21 risiamo qui, abbiamo 4 sedute, in 4 sedute io credo che facciamo tutto quello che è giusto fare per il Cantiere, nei tempi congrui della amministrazione controllata. Domani pomeriggio…

(Interventi fuori campo)

Ho detto si manda una integrazione dicendo che c’è anche giovedì pomeriggio e giovedì notte così insieme a quella di domani sera che è riconvocata diventano quattro sedute.

(Interventi fuori campo)

VICE PRESIDENTE
   Consigliere Penco, sennò tutte le volte io intervengo in consiglio, spiego quali sono le norme che abbiamo messo nel regolamento e poi diamo ognuno la sua interpretazione.

Domani il  consiglio, giovedì, è convocato alle 9, non c’è un orario di chiusura, quindi noi ogni volta che ci interrompiamo possiamo aggiornarci al pomeriggio, alla sera…

PENCO

   Ma Lei deve avvertire quelli che oggi non ci sono e quelli che giovedì pomeriggio sulla base di quelle cose che succedono oggi possono prendere degli impegni se non è scritto che comunque è convocato.. Io lo so che c’è questa norma regolamentare, ho concorso con Lei a scriverlo, le posso dire però che se io ricevo l’invito che il consiglio è soltanto alle 9 il pomeriggio qualcuno può prendere un impegno, se invece si mette per iscritto “Attenzione, il consiglio è mattino pomeriggio e sera” se poi quello non viene e prende degli impegni sono cavoli suoi ma comunque.. voglio dire non credo sia una tragedia scrivere sull’invito attenzione c’è anche consiglio il pomeriggio e la sera. Ognuno di noi ha anche una vita privata che deve onorare, è soltanto questo il ragionamento che faccio, non è una norma statutaria, accidenti agli statuti, è soltanto il buonsenso che ci deve indicare un ragionamento che possa mettere ognuno di noi per organizzarsi la propria vita e partecipare ai lavori del consiglio. Se poi costa fatica mettere su un invito che è giusto venire e si avverte che c’è anche il pomeriggio non ce lo mettete, ma che cavolo volete che me ne freghi ma tutte le volte poi ci si trova a queste situazioni.

VICE PRESIDENTE
   Consigliere Bianchi Massimo.

BIANCHI MASSIMO

   Il mio parere è che noi abbiamo due punti all’ordine del giorno importanti. L’interesse, almeno per quanto mi riguarda, è che noi si arrivi alla conclusione di questa tornata del Consiglio comunale avendo l’espressione su questi due punti del Consiglio comunale stesso.

C’era un impegno, è vero, che questo calendario era stato dettato in base ad esigenze che erano presenti al Consiglio comunale io pertanto non ho niente in contrario che si cominci ora come comunicazione l’illustrazione di questo elaborato che ormai è quasi conosciuto da tutti e si riservi se si vuole a formalizzare gli interventi perché l’interesse.. voglio dire, non credo che questa mattina la seduta sia stata una seduta spesa invano, l’immagine che diamo nei confronti dell’esterno del Consiglio comunale non è edificante rispetto al mandato che c’è stato conferito…

(Interventi fuori campo)

Io ci sto arrivando.

SINDACO

   Siamo ventuno quindi potrebbe…

BIANCHI MASSIMO

   Non sempre la politica può essere legata ai numeri io sono per cominciare subito. Allora si faccia quel tratto di strada che è possibile, ha detto siamo ventuno si può cominciare!

(Interventi fuori campo)

comunque il mio parere è questo. Perché è inutile, se c’è da andar verso una conclusione di questo dibattito, non credo che sia l’entrare o l’uscire o l’assenza dei consiglieri, francamente in qualche caso Penco non è solo un fatto di mestieri, in qualche caso mi sembra che sia endemica ma poiché…

(interventi fuori campo)

Non lo dico mica per te.. vedendo il Consiglio comunale prima di rivolgersi ai gruppi mononucleari bisogna rivolgersi a quelli che hanno la possibilità di fare la maggioranza del Consiglio comunale. I gruppi mononucleari ci sono tutti, forse perché non abbiamo problemi.

VICE PRESIDENTE
   Consigliere Vizzoni.

VIZZONI

   Io devo ribadire la insoddisfazione del mio gruppo per come si svolgono da tempo i lavori del Consiglio comunale cioè in qualsiasi legislatura si stabilivano dei calendari che venivano rispettati per cui ognuno adattava la propria attività in funzione di quei calendari e credo che in nessuna legislatura è mancato il numero legale come in questa, il che vuol dire che c’è qualcosa che non funziona nel manico o che non si vuole far funzionare perché poi credo che i dubbi debbano essere espressi tutti.

Siamo in una situazione in cui la città è in ginocchio, si cerca di poterla risollevare come il vecchietto quando si trova in terra per la strada, e qui si assiste a queste sceneggiate senza prendere provvedimenti che siano, da parte dei capigruppo il richiamo alle necessità del Consiglio comunale, da parte di chi ormai non partecipa da tantissimo tempo al Consiglio comunale, che dovrebbe essere sostituito, non viene sostituito e continua specialmente in questa condizione di non si sa quale sviluppi si avranno, perlomeno avere dei consiglieri su cui si può fidare per lo svolgimento dei lavori nel consiglio io credo che questo si debba fare perché altrimenti se si arrivasse mettiamo ad una Maggioranza risicata per cui magari questa Maggioranza ha una, due unità in più per garantire i lavori, e se questi si assentano come ora si paralizza tutto.

Io quindi mi appello al senso del dovere dei colleghi perché si cerchi di fare ognuno il proprio dovere per far funzionare questa istituzione che altrimenti porterebbe altri lutti, ben altri lutti sulla città.

Un appello anche ai colleghi che sono presenti e che fanno il giochetto del dentro fuori al momento dell’appello per cui in frangenti di questo tipo si ha anche il piacere da parte di qualcuno di far mancare il numero legale e di non discutere i problemi importanti che la città invece deve affrontare. 

Quindi spiacente di dover dire queste parole però le debbo esprimere perché altrimenti non sarei a posto con la coscienza.

VICE PRESIDENTE
   Consigliere Tamburini.

TAMBURINI

   Io sinceramente sono sconcertato, è un eufemismo il mio. Ora sono presente poi dopo posso essere assente…

(Interventi fuori campo)

No, non accetto lezioni quando si usa l’escamotage.. quando il Segretario generale ha fatto l’appello ed eravamo diciotto a quel punto un presidente del consiglio veramente autonomo avrebbe dovuto dire: il Consiglio comunale è sospeso, è chiuso.

Poi si è trovata l’escamotage della comunicazione del sindaco, ora si trova l’escamotage di dire che la commissione consiliare congiunta di domani potrebbe essere un sostituto, un surrogato del consiglio comunale. Ragazzi, qui siamo veramente alla follia più assoluta.

Poi si dice che il Consiglio comunale di giovedì è convocato alle 9 ma può essere tranquillamente portato alle 16 del pomeriggio, poi alle 21 la sera. Io vi porto cento esempi di consigli comunali laddove c’era scritto chiaramente Consiglio comunale alle 9 e 30 del mattino, alle 16 e 30 con prosecuzione dei lavori alle 21, quindi non cerchiamo.. non stiracchiamo il regolamento come la pelle di un vecchio volatile, non mi piace questo sistema!

Il Consiglio comunale questo pomeriggio non ha il numero legale e non è compito nostro, responsabilità nostra assicurare il numero legale, Penco, qui ti mancano dodici consiglieri…

SINDACO

   Se parla è segno che c’è…

TAMBURINI

   Su diciotto, capito? Il gruppo vostro è presente al 50%. Non scarichiamo le responsabilità di un mancato prosieguo del Consiglio comunale sulle Opposizioni, il problema è soltanto vostro! Voi dovete trovare l’unità.. trovare l’unità con la Margherita; in questo momento non c’è e non scaricate su di noi le vostre responsabilità…

SINDACO

   Signor Presidente, avevo detto una comunicazione e sta succedendo tutta un’altra cosa, io richiamerei i consiglieri ad un minimo di dignità. Stamattina la seduta in maniera imprevista è stata occupata dalle vicende della giustizia. Non si può considerare il Consiglio comunale, sennò perché farne oggetto di apprezzamenti negativi, il Consiglio comunale non era convocato per oggi pomeriggio quindi la gran parte dei consiglieri aveva altri tipi di impegni eccetera. Oggi pomeriggio io ho chiesto al Presidente, e continuo a richiederlo, la possibilità di aprire una illustrazione del documento evitando e risparmiando tempo. Il consigliere esce ed entra, io non so come si faccia, uno entra, non risponde all’appello, poi se ne esce, poi rientra, poi se ne va, non mi sembra nemmeno questo Tamburini…

Qui nessuno chiede niente per cortesia o per imposizione, è una questione di gestione di una cosa importante. Poiché noi questa informazione l’abbiamo fatta a più riprese, l’avvio della illustrazione quindi levare dal tempo del Consiglio comunale l’illustrazione con tutti i dettagli può essere utile, poiché non va votato comunque oggi questo provvedimento la mia richiesta al Presidente era legata al fatto che a norma di regolamento era possibile avviare una informazione sui contenuti della delibera. Il consigliere Bianchi, che mi sembra abbia grande senso delle istituzioni, dice: comunque sia facciamo in sede di commissioni eccetera.. di comunicazioni, io credo che possa agevolare il nostro lavoro una cosa del genere e l’evento eccezionale di questa mattina non l’abbiamo costruito apposta per fare un dispetto alla Porta a mare, se ce lo fossimo potuto evitare ce lo saremmo evitato volentieri, di occuparci stamattina dei reati ipotizzati dal magistrato, lo abbiamo dovuto fare! Oggi abbiamo davanti a noi, seppure con opinioni diverse, il problema del cantiere, l’illustrazione da parte della giunta ci può far risparmiare un po’ di tempo, io chiederei che il Segretario generale fosse interpellato, come il regolamento consente, da parte del Presidente del consiglio perché il Presidente del Consiglio possa apprezzare se la illustrazione del provvedimento possa avvenire in questa maniera. Lo dica, acquisisca il Presidente del consiglio il parere del segretario generale, ce lo riferisca, come il regolamento vuole, e poi decidiamo cosa fare.

Lo facciamo non per divertirci, lo facciamo per risolvere dei problemi, tenendo conto anche che ci sono consiglieri comunali che hanno ovviamente problemi che non sono legati a cose prevedibili ma cose impreviste.

VICE PRESIDENTE
   Da una seconda lettura del regolamento si evince che vista la convocazione del consiglio dove si diceva chiaramente che il giorno martedì 15 al punto 4 avveniva solo ed esclusivamente la presentazione dei seguenti atti, e si specificava che il giorno 17 si andava alla approvazione dei punti 4, punto 1, unto 2 e punto 3, letto il regolamento all’articolo  62 che al secondo capoverso del comma uno dice “Se tuttavia il numero dei presenti è inferiore alla maggioranza dei componenti il consiglio può trattare solo gli argomenti che non danno luogo a votazione”, considerando questo atto deliberativo sì ma specificato nella convocazione che non dà luogo a votazione nella seduta di oggi, invito il signor Sindaco, dopo aver dato la parola al consigliere trotta che l’ ha richiesta, ad illustrare il provvedimento al punto 4.

TROTTA

   E’ un modo un po’ strano Presidente… cioè è inutile che intervenga se ha già deciso che il Sindaco illustri, mi fermo qui, non dico niente. C’è però una incongruità in questa modalità, perché è stato posto un problema reale che è quello del fatto che non tutti i consiglieri sono presenti, per motivi legati al fatto che c’è stata una convocazione diciamo non chiara fino in fondo e tutto quello che vogliamo, questo non permette quindi ad una parte del Consiglio comunale di avere questa conoscenza di elementi che il Sindaco darà ovviamente a disposizione del consiglio e quindi diciamo che c’è un passaggio che viene comunque perso. Bisogna decidere cosa si fa. O si dice che il Consiglio comunale non è ovviamente stato convocato in maniera chiara e quindi questo ha inibito la possibilità di una partecipazione o diciamo che si risparmia il tempo e si fa questa illustrazione, però bisogna in qualche modo decidersi. Io penso che sarebbe più chiaro in qualche modo, per tutelare anche i colleghi che non ci sono, trasformare al limite la commissione di domani in consiglio, come qualcuno ha proposto, oppure avere una continuità rispetto alla commissione di domani dei lavori del consiglio però ecco, credo che bisogna scegliere una strada….

SINDACO

   Mi sembrava l’avesse scelta una strada il Presidente, Alessandro…

TROTTA

   A questo punto l’ ha scelta.

VICE PRESIDENTE
  Ricordo che la convocazione non è composta del primo foglio che viene inviato ma di tutti i fogli che sono spillati e al primo foglio, che poi è quello più interessante, l’ordine dei lavori, dove si esplicitano gli argomenti che si devono trattare durante la seduta, in alto era specificato martedì 15 luglio ore 9 e 30 e 16 e 30.

Inoltre ricordo che da regolamento noi fissiamo l’orario di inizio delle nostre sedute ma mai l’orario di fine per cui noi possiamo aggiornarci in qualunque momento quando concludiamo una parte della nostra seduta. Quindi è vero che non c’era un invito esplicito ma comunque la comunicazione a tutti i consiglieri era stata data, ricordando anche che in conferenza dei capigruppo era stato specificato che il martedì il consiglio era convocato la mattina e il pomeriggio, se un errore c’è stato è perché in conferenza avevamo fissato anche mercoledì mattina la seduta del consiglio e invece poi non è arrivata convocazione.

   Prego signor Sindaco.

SINDACO

   Faccio rilevare che siamo ventuno in questo momento in aula quindi anche la questione mi sembrerebbe risolta, poi se c’è la fuga è un altro discorso, cogliendo il momento di non fuga eravamo ventuno.

   Io ci tenevo moltissimo a questa presentazione che ho fatto a più riprese nelle commissioni, ho fatto tre presentazioni fino ad oggi, perché seguendo questo percorso tra l’altro di richiesta di chiarezza abbiamo elaborato delle simulazioni che avevo molto piacere di illustrare al Consiglio comunale, mi spiace che sui banchi della Sinistra si vedano peggio ma comunque il solito dischetto sarà fornito a tutti, delle simulazioni che ci possono far capire meglio Come funziona questo oggetto, quindi chiederei la cortesia a chi è interessato di venire da questa parte.

L’ultima fotografia che noi facciamo vedere è una fotografia con l’aggiunta, come vedete, del porto turistico simulato. Chiederei agli amici della stampa se hanno la cortesia, possono venire davanti, e questo lavoro di simulazione è molto importante perché dà il senso delle proporzioni. Io ricordo ai consiglieri, una delle preoccupazioni di tutti, sia dei gruppi di Maggioranza che di Minoranza, sia di alcuni consiglieri del mio gruppo di appartenenza, il rapporto di proporzione esistente tra l’edificato e la costruzione di edifici nuovi era determinante.

Ho perso un po’ di tempo per consentire a tutti di sistemarsi, vi ringrazio della cortesia.

In questa fotografia ritoccata c’è il disegno del porto turistico come dovrebbe venire. Naturalmente continuo a ripetere a beneficio soprattutto di Tamburini che è un uomo del mestiere, per noi è una simulazione, poi saranno gli organi deputati a definire il porto turistico per come deve essere, però questa simulazione definita d’intesa con l’autorità portuale fa capire come la delimitazione del porto turistico avverrà con un nuovo pennello neocostruito e questi pennelli verticali che saranno realizzati sia nella zona della darsena che del molo mediceo.

Abbiamo collocato sul Molo mediceo gli edifici nuovi che saranno realizzati sulla ex LIPS gli edifici di cui parliamo e abbiamo detto del turistico-ricettivo, sulla zona dell’ex arsenale abbiamo dei volumi, vedete, visti dall’alto, e questo è il nuovo canale che verrà realizzato, la manina lo descrive, che verrà realizzato all’interno delle attuali aree industriali del cantiere. Vedete come mette in collegamento con un beneficio che è stato definito anche da tecnici tra le aree interne e le aree esterne al porto.

Abbiamo smussato alcuni angoli, questo in particolare, per cercare di agevolare anche i flussi acquei, probabilmente qualche altro ritocco andrà fatto.

La simulazione vista dall’alto dimostra anche un altro fatto: la viabilità che voi vedete qui ben segnata è una viabilità che da un lato separa le aree industriali dalle aree della STU, quindi vedete una viabilità di comparto molto ampia, si tratta di carreggiate molto ampie, ma soprattutto questa viabilità a 4 corsie vedrà i platani attualmente presenti come spartitraffico quindi nessun albero verrà danneggiato nel nostro tentativo di recuperare un buon rapporto con i Verdi questo era essenziale, e al tempo stesso una continuità della Piazza Mazzini con il quartiere, cioè l’assenza di una viabilità che separa Piazza Mazzini dal quartiere di borgo è una delle caratteristiche qualificanti. In più una continuità tra Piazza Mazzini e le aree del Cantiere.

Facciamo una ricostruzione a ritroso così la facciamo anche più simpatica facendo pentire chi è fuggito dall’aula per non vederle queste cose.

(Interventi fuori campo)

La Capitaneria è stata cancellata a bella posta per far dispetto a Tamburini.

   Questa simulazione – Alberto, però tu mi devi aiutare - è una simulazione che vede alcuni turisti del nord Europa che sono  qui disegnati – il nostro sogno è di avere turisti, soprattutto quelli pieni di soldi, che portano soldi, Tedeschi in particolare, che riescono a superare gli attacchi della Lega e di Berlusconi –;  questa visuale - da che punto è Alberto?…

Prende la parola l’Architetto Pacciardi e illustra le simulazioni.

Interruzione della registrazione.

SINDACO

   Abbiamo fatto vedere la simulazione, è evidente la progettazione sarà un percorso successivo di dettaglio però dà il senso delle proporzioni. Una delle preoccupazioni che si avvertivano qui e là era soprattutto l’impatto di una edificazione molto addensata che potesse avere qualche preoccupazione.

Tra l’altro io ho anche negli atti i verbali della Commissione edilizia e alcune delle riflessioni, dei voti contrari in commissione edilizia sono questi, cioè la preoccupazione che ci fosse una immagine progettuale troppo addensata, tale da prevaricare l’aspetto della Piazza Mazzini rispetto all’edificato. I verbali della Commissione edilizia sono a disposizione dei colleghi, io ho segnalato alcuni dei motivi che stanno dietro alcuni voti negativi della Commissione edilizia. Come vedete cerchiamo di utilizzare in questo lavoro anche le obiezioni critiche per cercare di affinare il nostro progetto.

In questa tabella, che metto ovviamente per l’ennesima volta a vostra disposizione, c’è la descrizione dei volumi e delle destinazioni d’uso, tra primarie secondarie, parcheggi e standard. Come vedete, un dato tra tutti, il turistico-ricettivo ha una dimensione notevole, noi pensiamo ad un albergo di80-100 camere, più 80 che 100 preferibilmente, in maniera che si possa…

La piattaforma che avete visto del centro congressuale, nell’area dell’ex LIPS è una piattaforma contenuta in termini  di altezza, anche quindi con n impatto ambientale sicuramente inferiore a quello esistente.

   Io vorrei soffermarmi in questa occasione sulla questione LIPS. Il meccanismo delle volumetrie che noi abbiamo previsto è connesso alla demolizione della LIPS. Non esiste la fattispecie che i volumi si aggiungono agli altri perché noi abbiamo detto più volte, e si è visto da questa descrizione, che i volumi sull’area della ex LIPS si possono realizzare solo se manca la LIPS. E’ una cosa abbastanza lapalissiana, non pensiamo alla costruzione dell’albergo sopra l’attuale capannone, pensiamo all’albergo una volta demolito l’attuale capannone. Quindi il complesso dei volumi esistenti oggi sarà superiore al complesso dei volumi che si determineranno con la nuova scelta.

Il secondo elemento di riflessine: si è detto la giunta ha usato una proposta che sfrutta tutte le potenzialità del piano regolatore e lo fa col rischio di creare un effetto di trascinamento su….

(cambio bobina)

questo non é. La Giunta ha fatto questa scelta sulla base di una interconnessione tra il progetto industriale, il progetto di delocalizzazione della LIPS, i volumi che si perdevano con la demolizione della LIPS e la possibilità di nuova edificazione.

E’ una situazione che ha una sua specificità connessa a questo progetto.

A quanti mi hanno chiesto più volte se era una variante al piano regolatore o non la era, io ho detto e ripetuto, è agli atti oggi che abbiamo distribuito ai consiglieri comunali che non è una variante al piano regolatore ma utilizza al massimo possibile le potenzialità esistenti negli attuali strumenti – piano strutturale e regolamento edilizio-.

Questo è quindi il quadro nel quale ci troviamo.

   I subambiti che noi abbiamo individuato sono i subambiti del Molo mediceo, della LIPS, dell’Arsenale e delle aree limitrofe alla Piazza Mazzini consentiranno una progettazione per come diceva l’architetto Pacciardi, unitaria, tale cioè da non frammentare la progettazione in alcun modo.

 Uno dei subambiti è quello delle urbanizzazione. Guardate che è un punto chiave, c’è un unico subambito che riguarda le urbanizzazioni e le aree pubbliche e demaniali quindi noi pensiamo poi nella concessione convenzionata che dovremo fare a chi realizzerà questo intervento, quindi alla STU ovviamente, di avere un pacchetto tipo Porta a terra. Di Porta a terra si può dire tutto ma non si può dire che non sia uno straordinario successo nel rispetto dei tempi di tutte le urbanizzazioni possibili. Tenete conto che in due anni sulla Porta a terra abbiamo fatto vie, parcheggi sotterranei, sopra, svincoli, cioè un complesso di urbanizzazioni molto molto impegnative con questo meccanismo, non le urbanizzazioni a pezzettini ma un unico comparto unitario per le urbanizzazioni.

Quindi la suddivisione in subambiti, che anche questa qualcuno si è domandato perché, ha questo significato: avere dei comparti funzionalmente unitari e tali da non avere l’effetto quasi ami dei lavori in corso ma di avere dei comparti che in un tempo ragionevole possano essere definiti.

Questo planivolumetrico che voi vedete, ma ora capirete anche meglio avendo viste le simulazioni, fa vedere che sul sistema dei parcheggi poi esistono i parcheggi della Bellana che sono già stati appaltati e i parcheggi di Piazza Mazzini che saranno rifiniti  riorganizzati meglio, in un continuum, in una integrazione tra quartiere e nuovo quartiere che è tutto l’opposto di una separazione tra quartiere nobile e quartiere povero, è l’esatto opposto. Si cerca di creare delle condizioni di integrazione molto forti, anche tra Piazza Mazzini.. come vedete qui ci sono tutti i varchi che si aprono, sono edifici aperti che sono praticabili sia nella piattaforma, chiamiamola spianata per usare un termine alla Gerusalemme, la spianata superiore di verde in questo caso, che è pubblico, sia gli accessi intermedi che sono tutte aree verdi di passeggiata pubblica.

Le simulazioni che avete visto era una questione che per esempio alcune colleghe del mio gruppo mi sollevavano, l’integrazione, la possibilità di fruire di queste aree davvero; come avete visto si tratta di banchine che sono banchine per tutti, anzi il fatto che ci siano attività di commercio e di artigianato aperto a tutti, ristoranti e quant’altro, è la natura stessa dell’intervento che vuole realizzare non un’opera di separazione, qualcuno ha usato il termine Livorno 2, no, n? 2 né 3 né 4 né 5, è l’esatto opposto, è una integrazione formidabile della Livorno che c’è e quindi la Livorno che c’è potrà utilizzare sia i parcheggi, sia i servizi, sia il terziario. Non è il quartiere separato per ricchi, quelli fatti da Berlusconi tanto per intenderci, no è una cosa diversa, è un quartiere.. poi dentro questo quartiere ci sono abitazioni per ricchi, anche perché i panfili per la verità non mi risulta che un consigliere comunale e nemmeno un sindaco ovviamente possa permetterseli.

Quindi evidentemente è una proposta che va verso categorie anche sociali di elevato reddito però non è una esclusione, è una integrazione; i ristoranti non saranno ristoranti per cui ci si va solamente se si appartiene al club della Staffa, è un ristorante a cui ovviamente ci si va se piace mangiare, e credo che a Livorno questa cosa non dispiaccia.

L’albergo di cui si parla, categoria alta, di 80-100, meglio 80 che 100 camere. Probabilmente sarà opportuno magari nella fase definitiva contenere alcuni elementi e alcuni dati da questo punto di vista.

L’impatto visivo lo avete colto, gli altri elementi di salvaguardia li ho descritti abbondantemente, i comparti contengono la descrizione.

   Vorrei fare una precisazione, l’ ho detto a tutte le commissioni, lo dico adesso, l’ ho detto anche al dottor Vitelli per la verità, molto preoccupato perché ognuno ha le sue preoccupazioni, avendo corso molto tutti quanti dicono: altolà, adesso non c’è nessuna rifinitura.

No, noi intendiamo utilizzare il percorso dei due mesi che partono con l’adozione di giovedì e si completeranno - a proposito architetto Pacciardi, bisognerà fare subito la pubblicazione sennò perdiamo, dottor Belli, tempi preziosi - utilizziamo il mese della pubblicazione e il mese delle osservazioni, che esamineremo come Giunta e consiglio passo passo, nel senso che non appena arrivano si discutono, non possiamo permetterci di arrivare al D day non avendo fatto quello che dovevamo fare, sarà un periodo vero, sarà un periodo vero per correggere aggiustare perfezionare quanto è necessario fare. Quindi la stessa giunta si riserva di fare osservazioni, come qualche volta è capitato, ma lo stesso Consiglio comunale, gli stessi gruppi consiliari, potranno utilmente fare delle osservazioni e tentare di correggere quello che può essere corretto da questo punto di vista, quindi non è una fase secondaria. Il provvedimento quindi si articola con una flessibilità intrinseca che però non vuol dire indeterminazione.

I progetti che avete visto sono questi, non mi dilungo molto, la Commissione ha avuto modo di esaminarli in tutti i loro aspetti.

   L’area della STU, e venivamo alla STU. Alcuni hanno detto: Voi utilizzate la STU per fare varianti al piano regolatore.

No, è vero, quello che dice Gangemi non è sbagliato perché la legislazione sulle STU prevede che si possa proporre varianti al piano regolatore con una sorta di meccanismo di conferenza dei servizi eccetera eccetera quindi c’è una parte di verità in quello che dice Gangemi, la strumentazione STU è una strumentazione che dà spazio, che poi è uno degli argomenti che ha creato molti problemi alle STU a giro per l’Italia perché è stata da alcuni considerata una sorta di scorciatoia per fare varianti al piano regolatore non volendole fare. 

Nel nostro caso viceversa noi abbiamo deciso di utilizzare la STU solo e semplicemente come strumento di attuazione del piano attuativo che sta dentro l’attuale piano regolatore, naturalmente, lo dico con franchezza, interpretandolo nel modo più, come dire, flessibile possibile per creare una condizione economica di convenienza. Ma non è un segreto, io l’ ho detto al giudice Cardi: caro dottore, io starò un passo sotto, non di più, ai margini che il piano regolatore mi dà, perché questa è la necessità che noi abbiamo per creare un equilibrio a questa operazione che è assai complessa per la resa industriale occupazionale o quant’altro

Quindi il provvedimento si configura in questa maniera qui. I confini della STU quindi sono quelli che ho descritto, con la linea azzurra; la linea azzurra è quella che è stata concordata con il comitato portuale per riprofilare. Molti hanno riflettuto sul bacino di dimensione, sulle dimensioni del bacino di evoluzione, ne parleremo, comunque questo provvedimento è quello che risulta definito dal comitato portuale.

Vado a ritroso. Qualcuno ci ha detto, nella discussione che abbiamo fatto in questo periodo, prima: voi dovete partire dal piano industriale. Il piano industriale è il primis e non il secondo degli argomenti.

Il piano industriale di Azimut è un piano industriale di grande credibilità, è legato al fatto che è il trasferimento di una attività esistente, che è certamente diversa da quella attuale del cantiere ma è una attività esistente, e quindi come tale è un portafoglio ordini di quattro anni che esiste, non è un portafoglio ordini da costruirsi, è già esistente. E nel piano di impresa che voi avete letto c’è il giorno della consegna di questi grandi yacht da qui a quattro anni, e poiché la clientela di una impresa di questo tipo è altamente selezionata è una clientela che non consente delle sforature, e il fatto che Azimut Benetti sia leader mondiale di questo settore è connesso alla serietà del mantenimento degli impegni dati, quindi è credibile questo piano industriale.

Poi qualcuno potrà dire non sono milleduecento posti di lavoro, potranno essere meno, ma è una tara che forse occorrerà fare, vedere, io non lo so, non mestiere mio ma è comunque un piano di lavoro per mille duecento posti per i quali il primo lavoro, Alessandra, quando incomincerà? Nel mese di ottobre di quest’anno, o sbaglio? Cioè nell’ottobre del 2003 dovrebbe cominciare la prima attività lavorativa nuova.

Quindi quando qualcuno si domanda perché il Sindaco, la giunta o quanti altri fanno i salti mortali per inventarsi anche un numero legale che non esiste, è legato al fatto che se rispettiamo i tempi non lo facciamo per piacere nostro, come diceva il Gattopardo.. lo facciamo perché ad ottobre abbiamo da far cominciare il lavoro, e se noi non rispettiamo il 15 settembre come scadenza mi dite voi come si fa a cominciare a far lavorare i nostri concittadini che lavoreranno l’ il 15 di ottobre!

Quindi il piano di impresa ha questi tempi e queste caratteristiche. Il piano di impresa lo avete letto, lo sottolineo alla vostra attenzione come parte costituente la delibera, quindi è nelle premesse ma è nelle premesse anche la delibera della giunta che prevede l’operazione LIPS, prevede le caratteristiche dell’operazione LIPS, le caratteristiche anche di della operazione di delocalizzazione.

Ai vostri occhi c’è anche il piano particolareggiato delle aree per l’attività portuale limitrofe alla porta a mare. Il piano industriale riguarda le attività residue,sono le aree che sono con due capannoni attualmente esistenti e l’altro che verrà realizzato dove c’è la manina, più un’area di artigianato  misto, che sarà destinato sia a quelli che stano camminando, passeggiando sulla strada di separazione sia alle attività interne all’attività industriale, ed inoltre, qui però non lo vedo disegnato… 

(Interventi fuori campo)

questa cosa chiara, un po’ evanescente è il centro per la formazione professionale post diploma.

Come vedete queste scelta c’è sembrata molto suggestiva perché si tratta di una foresteria e locali per la formazione, non so quanti volumi saranno ma poi lo vediamo, che guarda nella darsena, e guarda nella darsena nuova praticamente dirimpetto all’Istituto Nautico, un modo anche per dare dal punto di vista visivo, strutturale un collegamento da molti richiesto tra le attività dell’Istituto nautico e questa nuova attività di formazione.

Devo dire poi nei lavori che faremo approfondiremo i legami e gli intrecci tra questo centro di formazione e i centri di formazione e di formazione professionale esistenti sul territorio.

(Interventi fuori campo)

questa parte dove c’è la manina sono uffici e direzione dell’attività industriale, quindi le nuove costruzioni che si realizzeranno sull’area industriale saranno queste. Il piano particolareggiato è negli atti e quindi potrete verificarlo e vederlo.

Infine, ultimo provvedimento che vi presento e che riguarda la STU, è lo statuto della STU. 

Lo statuto che voi  avete visto, ieri si è riunita la commissione per la prima sessione, si completerà questa riunione nella giornata di domani pomeriggio, prevede sia la planimetria catastali, sia la planimetria con i confini sulla base catastale così come vi ho descritto, sia gli estratti di mappa dei terreni, sia l’elenco degli immobili compresi nel perimetro della STU. In questa documentazione è previsto anche lo statuto. 

Io vorrei soffermarmi sullo statuto per quanto riguarda il sistema di garanzie che in qualche modo creano delle condizioni di tutela per l’Amministrazione e per la città. Innanzi tutto diamo un tempo per la società fino al 31/12/2012, noi crediamo che questi piani attuativi possano essere realizzati nel giro di un quinquennio tutto sommato, diciamo tre anni come termine di base e quindi la presenza dell’Amministrazione nella STU per noi è prevedibile nell’ambito di cinque anni almeno, quindi bisogna che l’Amministrazione non alieni le proprie quote della STU prima di un quinquennio.

Abbiamo definito dentro la delibera e dentro anche gli atti della Giunta che sono allegati alla delibera criteri e modalità per i conferimenti e per quantizzare l’eventuale recessione da parte del Comune delle proprie quote. Si tratta né più né meno, per chi volesse acquistare quelle quote, di comprarsele; è una società per azioni e quindi in questo caso l’entità economica avviene attraverso perizie del Tribunale, non vedo quali rischi si possano avere.

Abbiamo, discutendo con il dottor Vitelli, ragionato su un fatto: se si realizzano edifici opere di interesse pubblico che possono essere dati alla città da parte della STU, la quantizzazione sempre peritale di queste opere potrà essere conteggiata s computo delle quote di partecipazione, cioè faccio per dire, si realizza la scuola, questa scuola ha un valore X, questa scuola viene data alla città, bene questa scuola – faccio in ipotesi, per spiegare il mio ragionamento – avrà un valore X, questo è un valore che potrebbe essere assunto in detrazione delle quote di partecipazione comunale. Comunque si è trattato semplicemente di una ipotesi di lavoro che dovrà essere verificata a tutti i passaggi.

Il Consiglio di amministrazione è costituito da cinque membri, minimo tre massimo cinque, e il presidente è nominato dal Sindaco. Comunque sia, l’ ho detto più volte, è un po’ una sorta, speriamo meglio, di consiglio di amministrazione della RAI, con Lucia Annunziata a presidente. Non sappiamo chi sarà questa Lucia Annunziata, ne parleremo, però il dato è che non ha una funzione di maggioranza, ha una funzione di controllo.

Invito i colleghi, quelli più scettici in particolare, a comprendere che questo assetto è un assetto che consente non solo di vigilare su quello che si realizzerà dal punto di vista del progetto come viene definito, che viene approvato dal consiglio, così come i successivi pianini subcomparto, ma anche nella fase gestionale. Cioè noi rispetto a Porta a terra abbiamo aggiunto con la STU un meccanismo di controllo interno nella fase gestionale con la presenza dell’Amministrazione comunale al suo interno nella fase anche di gestione. In altre parole noi alla Coop Toscana Lazio o a Mediaset abbiamo affidato un piano attuativo, una concessione convenzionata, arrivederci e grazie, in questo caso, a questa fase che pure ci sarà sarà aggiunta la presenza del comune negli organi gestionali della STU. Quindi come vedete l’attenzione alla tutela della città e al sistema di garanzie è ampio.

Si entra nella STU col conferimento di indici e proprietà, poi successivamente attraverso un sistema di bandi pubblici laddove ci fossero altri soggetti intenzionati ad entrare in questa società.

Altri elementi sono quelli classici di una società per azioni a me abbastanza sconosciuti come la prelazione,  il gradimento, patti e accordi, l’assemblea e quant’altro.

Noi avevamo gli indirizzi però di questo statuto deliberati dal Consiglio comunale, vi ricorderete, che ha dato il via a questa operazione. Abbiamo cercato di perfezionarli, di aggiustarli, di correggerli e di renderli adeguati.

Ci sono anche tutta una serie di meccanismi nei poteri, nella distribuzione dei poteri tra il Consiglio di amministrazione e l’assemblea che sposta a favore dell’assemblea alcuni elementi improntati.

(Interventi fuori campo)

l’articolo 15, comma 10, dice per esempio che l’assemblea straordinaria provvede alle modificazioni integrazioni del presente statuto solo con il voto favorevole del socio Comune di Livorno. Quindi questo elemento…

(interventi fuori campo)

le preoccupazioni di Ugo Boirivant, mi spiace che ora non c’è ma potremo farlo quando ci sarà, vengono risolte dall’articolo 15 comma 10, cioè cosa succede nei casi in cui si voglia modificare d integrare lo statuto o aumenti di capitale. Questo viene fatto solo con il voto favorevole, ancorché in minoranza, del socio Comune di Livorno.

Queste proposte sono proposte già verificate con l’acquirente e concordate con esso, quindi sono elementi di tutela. Naturalmente   nella discussione in consiglio di questi due giorni io non sono un esperto in materia, quindi se i consiglieri presenteranno obiezioni, richieste di chiarimento risponderemo in maniera più adeguata, però quello che era essenziale è capire che si è cercato di dare un sistema di tutela e di garanzie  il più ampio possibile.

   Il pacchetto è completo, quindi abbiamo aree industriali, aree della STU e statuto della STU; la sua adozione potrebbe consentire di dare un punto di riferimento di partenza. Poi allo statuto dovrà essere aggiunto una serie di intese, di patti parasociali come si è detto; patti parasociali che dovranno perfezionare, rendere più leggibili le reciproche garanzie tra il soggetto Comune e il soggetto industriale, nuovo acquirente del cantiere.

Questo è quanto, mi sembra di aver descritto tutto in maniera abbastanza sintetica, io sono convinto che i consiglieri comunali dovranno avere un minimo di fiducia nel lavoro che noi stiamo facendo, fiducia reciproca. Noi stiamo facendo un lavoro che normalmente avrebbe bisogno di mesi, lo so benissimo. Stiamo facendo un lavoro devo dire massacrante, non per me ma dico per gli uffici del comune che oltre che occuparsi di dare copie ai finanzieri lavorano anche, e quindi ci sono uffici che lavorano fino alle 3 di notte in alcune situazioni, questo lo dico per dare a cesare quel che è di Cesare, e questo ci consente di stringere i tempi. Chiedo però la cortesia di considerare la fase dell’adozione come una prima fase che consentirà nei due mesi successivi un reale approfondimento aggiustamento e correzione. Solo così può funzionare, se invece noi ritenessimo di presentarvi un prodotto intangibile faremmo un errore grossissimo perché allora davvero il tempo stretto non ci avrebbe consentito…

A noi è piaciuto disegnare l’idea dell’acquarello che voi avete visto più volte e cercare di elaborarla. In questo lavoro di questi due mesi correggeremo gli errori e aggiusteremo i nostri limiti; non correremmo così se non per far lavorare a metà di ottobre i primi operai della nuova avventura industriale, non c’è altro motivo che questo. Se non ci fosse stato questo non ci sarebbe stata barba di proposta immobiliare che ci avrebbe fatto correre come stiamo correndo.

VICE PRESIDENTE
   Ringraziamo il signor Sindaco, la parola al consigliere Argentieri che l’ ha richiesta.

ARGENTIERI

   Signor Sindaco, Lei oggi ha stiracchiato un po’ tutto. Il Presidente del consiglio ha stiracchiato la possibilità per questo consiglio di ascoltare la sua relazione. Per quanto attiene proprio a questo punto io mi chiedo cosa può accadere se domani un consigliere qualsiasi dovesse fare opposizione a quanto è il risultato di questo pomeriggio in quanto non adeguatamente avvertito per quanto attiene ai lavori del Consiglio comunale.

   Per venire invece al progetto che Lei ha presentato, io vorrei evidenziare tra pochissime cose un aspetto, ed è quello  per il quale Lei ci ha fatto vedere sempre e soltanto una cartina del porto turistico che guarda caso sta aldilà del Molo Elba.

Ora Lei sa benissimo che non è stato ancora concordato, almeno fino a ieri non era stato concordato ancora con l’Autorità portuale la possibilità di andare oltre il Molo Elba quindi la cartina che Lei ci ha fatto vedere è una cartina che falsa un po’ la visione delle cose perché avrebbe dovuto far vedere una superficie acquea notevolmente inferiore, tant’è che anche la stessa parte tratteggiata non corrisponderebbe a quelli che sono gli accordi di massima che potremmo dire forse sono stati raggiunti ma che va resecata ancora per una parte.

Oltre tutto c’è da dire che in questo possibile ampliamento le acque a disposizione sono soggette ad una valutazione più complessiva di tutto il progetto e di conseguenza la dimensione stessa del porto turistico al momento non è facilmente identificabile con quella che Lei ci ha mostrato.

Non solo questo, perché dalla dimensione di questo porto turistico può dipendere molto anche il traffico delle navi passeggeri come più volte ho sostenuto e voglio sperare che l’Autorità portuale sia particolarmente attenta a questo aspetto del problema perché le navi passeggeri, comunque le navi da crociera, sono navi che hanno cominciato ad arrivar a Livorno da pochissimi anni e che  si devono quindi consolidare per quanto riguarda la loro permanenza e la loro capacità potenziale di portare ricchezza alla nostra città, quindi credo che sia quello un punto cardine che deve essere attentamente valutato per quanto riguarda i riflessi sull’economia cittadina mentre invece il porto turistico offre delle entrate però sono sostanzialmente entrate stabili.

Altro aspetto che vorrei evidenziare e che Lei non ha toccato è legato alla viabilità. Non credo che sia questo problema da sottovalutare. La viabilità in quella zona va rivista totalmente e va rivista in termini di offerta differente rispetto a quella che è attualmente che sicuramente, seppur rafforzata da una strada che tenderà a togliere l’isolamento della parte a mare e rafforzata dalla strada che passerà laterale alla Piazza Mazzini, non è comunque una via risolutiva perché la direttrice è sempre la solita Nord-Sud e questo creerà grossissimi problemi per quanto riguarda la viabilità sul viale Italia e la viabilità a nord della Piazza Mazzini, laddove si dovessero concretamente realizzare questi insediamenti che francamente non riesco a capire esattamente quanti possano essere perché una cosa sarà sfruttare la volumetria con appartamenti, faccio l’esempio, da 32 metri quadri, un’altra cosa sarà sfruttare la stessa volumetria con appartamenti da 100 o 200 metri quadri. Questo significa attrarre maggiore o minore presenza antropica sul posto e di conseguenza aggravare più o meno pesantemente tutta la situazione dell’area circostante.

Altro aspetto, che Lei ha toccato in modo marginale ma che io voglio invece evidenziare, è il fatto che la legge prevede si faccia una vera e propria convenzione tra la Società e gli enti per cui aspettiamo di vedere questa convenzione, i patti parasociali come Lei ha detto, anche se ritengo che avreste dovuto già presentare qualche cosa al riguardo perché leggere soltanto lo statuto ci può creare qualche problemino e basta.

Infine la preoccupazione relativa al lavoro, al lavoro non per quanto riguarda la possibilità a che Azimut accresca fino a mille cento milleduecento possibilità di lavoro solo per la propria presenza, la mia preoccupazione è quella della differenziazione  delle attività. Si deve perseguire una differenziazione delle attività affinché ci si cauteli per i rischi che possono derivare da situazioni volute o non volute di mercato o non di mercato nazionale o internazionale che possono portare ad un decremento della occupazione a Livorno.

   Ecco io qui mi fermo. Mi pare di aver ricapitolato sostanzialmente i punti essenziali che avevo già espresso nei passati incontri, spero comunque di poter avere rassicurazioni in merito a queste mie preoccupazioni che a mio avviso hanno bisogno veramente di essere confortate perché altrimenti vedo tanta nebbia e basta.

VICE PRESIDENTE
   Grazie consigliere Argentieri, la parola al consigliere Cavallini.

CAVALLINI

   ..difficile intervenire perché chiaramente vedere una fabbrica storica come il Cantiere, strutturata in quella maniera, a volte ho un po’ il nodo alla gola comunque dico se questa è una prospettiva della città del domani e l’occupazione poi in fondo non è che ha avuto gradi tracolli in fondo si dà una prospettiva futuristica perché io sono stato a visitare i cantieri Benetti, sono entrato in un capannone di pochi dipendenti, ci lavoravano quattrocento dipendenti, in Cantiere ne sono rimasti cento trenta, comunque la prospettiva di lavoro per quei ragazzi che sono rimasti attualmente in fabbrica c’é.

Io quel progetto lì che ho visto ora, lo dico con sincerità, mi è stato dato ieri il disegno, l’ ho visto ora, è un progetto di Livorno del 3000, lo potrei chiamare così, però c’è qualcosa che non mi quadra e vorrei chiarire più a fondo. Tutta la parte che riguarda dai Piloti al Molo mediceo, attualmente ci sono circa quattrocento cinquecento imbarcazioni che fanno parte di una diportistica legata allo Yachting Club, alla Lega navale, circoli nautici eccetera, se il monopolio di tutto questo settore lo prende Azimut per questa gente che prospettiva c’è? Noto che veramente poi la STU diventa un potere,.. chi non ci entra dentro è fuori. Qui c’è gente che da mezzo secolo ha una sede; questi si sentono già fuori, conoscendo poi come il porticciolo di Varazze dove Azimut ha privatizzato e noi sappiamo per l’esperienza che abbiamo dei porticcioli privatizzati ci entra solo un ceto, altri ceti non ci entrano, questa gente che prospettive ha. Questa è una delle realtà che ci troviamo sul groppone come città di Livorno.

Noi abbiamo tremilacinquecento barche che sono all’interno dei fossi però barche che all’interno dei fossi non possono entrare chiaramente lì credo che spazio ne abbaino ben poco.

E’ un primo sguardo che do a questo disegno, poi chiaramente mano a mano che il percorso si fa si andrà a chiarire ancora meglio tutto questo discorso, anche quello della passeggiata.. mi risulta da tutti i porti turistici che ho visitato che in ben pochi c’è l’ingresso ai privati,l’ingresso è riservato a quei pochi che si possono consentire di andarci. Anche questo.. io ho visto questa passeggiata ma non so se ti porta veramente a vedere tutto il porto turistico.

   Grazie.

VICE PRESIDENTE
   Grazie consigliere Cavallini, la parola al consigliere Vizzoni.

VIZZONI

   Io credo che poi noi dovremo avere anche un rendiconto fra quello che è stato speso per l’acquisizione del Cantiere per gli investimenti che ci si faranno e per tutta questa attività di trasformazione edilizia per vedere se tutta questa spesa è confacente all’impegno che ci eravamo presi, cioè quello di costituire la terza gamba del cantiere che andava fallendo, o se per caso non si costituisse un ambone per qualche altro tipo di attività che non avesse nulla a che fare con il salvataggio degli operai del cantiere.

E allora io credo che dovremo aspettare una valutazione più complessiva del fenomeno e nei tempi brevi perché poi se si va in là nel tempo si sa che tutti i gatti sono grigi e quel che è successo è successo, chi ha avuto, chi ha dato ha dato.

Allora io vedo che le residenze sono calcolate a un qualcosa come tredicimila, mi pare, metri quadri, che divisi in appartamenti di 110-120 metri quadri diventano un centinaio di appartamenti, che moltiplicato per le anime che andranno ad animarli costituiscono una specie di cittadella ci quattrocento, cinquecento persone per le quali dobbiamo allora anche intravedere certi servizi che vanno da quelli per l’infanzia a quelli per la vecchiaia in quella zona che vuole naturalmente non l’ADI, cioè l’assistenza domiciliare integrata in quella sede ma vorrà un qualche cosa di adeguato a quello che è il lusso di quella zona.

Come pure un qualche cosa di assistenza sanitaria in quell’area che ospiterà i quattrocento cinquecento persone che ci abiteranno, milleduecento operai, i milioni di turisti che transiteranno in quella zona e naturalmente devono trovare un qualcosa di attrezzato anche in questo senso.

Io faccio presente che l’Ospedale di Livorno ormai è diventato un ospedaletto di campagna, se è vero che oggi nell’Ospedale di Livorno mancano qualcosa come otto nove primari, il che vuol dire competenze che ci devono essere per far sì che un ospedale sia degno di questo nome.

Ecco ma andando al sodo io vorrei sapere se queste residenze saranno residenze abitate oppure andranno ad essere in possesso dei soliti nomi che potrebbero permettersi di tenerle accuratamente chiuse tutto l’anno per poi … a prezzi inaccessibili, nel minimo tempo possibile, darle per avere il massimo dei ricavi col minimo sforzo. Credo che siano problemi che noi dobbiamo porceli oggi perché poi domani potrebbe essere tardi.

E allora io torno ad un concetto che credo di non aver espresso bene per cui lo ripeto, del perché non si cerca in questa area che rappresenta la novità di Livorno cioè l’apertura di Livorno al mondo occidentale, al mondo che apprezza le cose, di una vita soprattutto culturale che in questa maniera chi arriva in quel porto sicuramente non troverà. Troverà l’abborracciamento che c’è per cui se il bicchiere se lo piglia bene sennò glielo tirano dietro, eccetera.

E allora perché non sviluppare lì quella cultura che è propria, innata in una città come Livorno, che è la biologia marina, la scuola della navigazione, che non è la stessa cosa del corso professionale che propone Vitelli. Vitelli fa una proposta prodromo sua, cioè vuole allevare persone che siano utili alla sua attività, cioè o operai del cantiere o navigatori per i panfili che poi qualcuno vuole affittare oppure personaggi di mezza tacca che prue a bordo ci vogliono, non parlo più del mozzo ma di figure di marinai che ci vogliono comunque.

Noi dovremmo sviluppare diplomati, laureati di scuole pubbliche che siano apprezzati nel mondo e che vadano magari a trapiantare le capacità che qualche Livornese nel tempo ha avuto per far parlare di Livorno non solo in termini di attracco in un porto come un altro.

Una iniziativa che è stata posta al livello del gruppo dei DS  e che io sottoscrivo è quella della ricostituzione del Centro olimpico nell’ambito dell'area perché abbiamo avuto anche qui la fortuna di partecipare ad attività olimpioniche, imprese di tipo mondiale nell’ambito della vela, c’è una cultura che ha trovato le radici qui da noi, certi tipi di barche sono stati inventati o a Livorno o a Rosignano, per cui io credo che anche questo debba essere sottolineato.

Però vorrei, e qui chiudo, che tutto questo lavoro fosse il più utile possibile alla città oltre che agli operai del Cantiere, e che costituisse la terza gamba del Cantiere e della città e non andasse a finire attraverso operazioni immobiliari nelle mani dei soliti che occupano tutto quello che possono manovrando certamente in senso proprietario e non in senso pubblico.

   Grazie.

VICE PRESIDENTE
   Grazie consigliere Vizzoni. Io non ho più nessuno iscritto a parlare.. consigliere Trotta.

TROTTA

   Volevo semplicemente fare due domande se possibile, di chiarimento.

Intanto il Sindaco ha fatto un accenno che allegati poi allo statuto ci saranno i patti parasociali che non ho capito bene se sono disponibili, ancora in corso di realizzazione. Capire intanto quale è, perché penso che sia un pezzo importante per capire poi chi gestirà e come il pubblico da questo punto di vista si rapporterà con il privato.

Un altro paio di cose che ritengo sarebbe interessante capire: siccome la STU si deve dotare di una serie di strumenti nel momento in cui parte, il cronoprogramma delle attività che dovranno essere realizzate, un bilancio di previsione, tutta una serie appunto di strumentazioni previste dalla legge, capire se questo materiale è già predisposto e disponibile o se è in corso di predisposizione, capire insomma l’iter completo di composizione della STU a che punto. .. dicevo appunto da un punto di vista i patti parasociali poi la STU prevede cronoprogramma, bilancio previsionale, la legge prevede una serie di altri strumenti  che non sono solo lo statuto, lo statuto è l’architettura formale della società, importante però, la ciccia vera mi sembra che sia in altri strumenti, dal punto di vista finanziario, dal punto di vista poi concreto, operativo. Quindi capire anche su questo piano quale è lo stato dell’arte.

VICE PRESIDENTE
   Grazie consigliere Trotta, la parola al consigliere Tamburini.

TAMBURINI

   ..quello che volevate ottenere con l’illustrazione del programma oggi. Visto che stiamo parlando tra pochi intimi, visto che la risposta del sindaco a domande importanti di Trotta riguarderebbe cinque o sei consiglieri soltanto , io chiedo a questo punto se sia il caso di continuare, con sette otto consiglieri soltanto.

E’ una domanda che pongo all’attenzione non del consiglio, dei residui del Consiglio comunale.

(Interventi fuori campo)

VICE PRESIDENTE
   Non essendoci altre richieste di intervento, per quanto riguarda l’argomento che siamo trattando, cioè la presentazione del comparto Porta a mare, ci aggiorniamo per i consiglieri componenti le due commissioni Seconda e Quarta a domani pomeriggio….

(Interruzione nella registrazione)

ATTO N. 121 DEL 15 LUGLIO 2003

Oggetto: “CITTADINO DI BAT-YAM UCCISO IN ATTENTATO TERRORISTICO A TEL AVIV”

   Sono presenti il Sindaco Dr. Lamberti, i Vice Presidenti del Consiglio Comunale Sig. Gulì e Prof.ssa Sgherri ed i consiglieri: 

Volpi, Sidoti, Vanni, Fornaciari, Trotta, Cavallini, Neri, Lucarelli, Solimano, Tocchini, Simonti, Di Rocca, Argentieri, Bianchi Massimo, Vizzoni, Marchi, Tamburini. 

SINDACO

   Mi permetto di segnalare all’attenzione del Consiglio, visto il nostro gemellaggio con Bat-Yam, che questa notte – ci viene detto dai nostri corrispondenti di oggi 15 luglio – in un locale di Tel Aviv vi è stato un vergognoso e criminale attentato contro inermi cittadini che si trovavano nel locale da parte di un palestinese che fermato in seguito ha dichiarato di essere membro delle Brigate di Al-Aqsa, gruppo di fuoco del movimento Fatah presieduto da Yasser Arafat. 

Una delle vittime che sono decedute si chiama Amir Simchon, 24 anni di Bat-Yam, che è il comune israeliano gemellato con il nostro comune.

   Questa comunicazione è – da quello che io mi ricordi francamente – la prima vittima di Bat-Yam di questa vicenda; naturalmente è ovvio che questa comunicazione così improvvisa non mi consente di avere tutti gli elementi di conoscenza di quanto accaduto. 

Comunque credo che si possa far pervenire alla famiglia, al Sindaco di Bat-Yam ed alla famiglia del cittadino di Bat-Yam che è deceduto sentimenti di amicizia e di solidarietà.

   Naturalmente avremo modo poi di approfondire meglio la questione, ma credevo che questa segnalazione che veniva dalla Comunità Ebraica Livornese potesse essere oggetto di una informazione, di condanna al terrorismo e di solidarietà con la città di Bat-Yam colpita per la morte di un suo cittadino.

   Quindi posso raccogliere l’unanimità dei consensi; poi sulle analisi politiche del terrorismo è un’altra questione, noi svolgiamo un gesto di solidarietà nei confronti di un cittadino della città gemellata.

E quindi mi farò carico di fare quanto necessario nei confronti del Sindaco di Bat-Yam, di conseguenza di questo orientamento del Consiglio Comunale.

VICE PRESIDENTE 

   A seguito di questa comunicazione, alla quale ovviamente ci associamo tutti consiglieri indistintamente, non avendoci altri atti da esaminare chiudiamo la seduta.               

